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PREMESSA E DEFINIZIONI 

Il presente Capitolato Speciale d’Appalto è allegato al contratto del quale forma, a tutti 

gli effetti, parte integrante e sostanziale. Contiene la descrizione delle lavorazioni e 

riporta tutti gli elementi necessari per una compiuta definizione tecnica ed economica 

dell’oggetto dell’appalto, anche ad integrazione degli aspetti non pienamente deducibili 

dagli elaborati grafici del progetto architettonico. 

Ai fini del presente Capitolato Speciale d’Appalto si intende per: 

a. Legge, Codice o Codice Appalti o Codice Contratti: D. Lgs. 50/2016 “Attuazione 

delle direttive 2014/23/UE e 2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti di 

concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d’appalto degli enti erogatori 

nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il 

riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, 

servizi e forniture” 

b. Regolamento o Regolamento Appalti o Regolamento LL.PP.: DPR 207/2010 

“Regolamento di attuazione del Codice Appalti”, per le parti ancora non abrogate 

ai sensi dell’art. 216 del D. Lgs. 50/2016 

c. Concorrente: Soggetto economico che partecipa alla gara pubblica per 

l’aggiudicazione dell’appalto posto a base di gara. 

d. Aggiudicatario o Affidatario: Soggetto economico aggiudicatario della gara di 

appalto per la scelta del contraente con cui stipulare il Contratto di appalto. 

e. Appaltatore: Operatore economico aggiudicatario con cui è stato stipulato il 

contratto d’appalto. 

f. Responsabile del Procedimento (RdP): Responsabile del procedimento ai sensi 

dell’art. 31 del Codice Appalti  

g. Prestazione o prestazioni: singolarmente o l’insieme delle prestazioni comprese 

nell’oggetto dell’appalto. 

h. Coordinatore per la Sicurezza in fase di Progettazione (CSP): Cfr. art. 91 D. Lgs. 

81/2008 e s.m.i. 

i. Coordinatore per la Sicurezza in fase di Esecuzione (CSE): Cfr. art. 92 D. Lgs. 

81/2008 e s.m.i. 

j. Direttore dei Lavori (DL): Cfr. comma 3 art. 101 del D. Lgs 50/2016  
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ART. 1 – OGGETTO DELL’APPALTO ED AMMONTARE DEI LAVORI. 

L’appalto ha ad oggetto l’affidamento da parte della Società LEGNAGO SERVIZI S.P.A. 

(nel prosieguo, per brevità, la “Società”) all’Appaltatore dei lavori per la ridistribuzione 

degli spazi interni della struttura adibita a spogliatoio per i lavoratori, presso gli impianti 

in località Torretta di Legnago (VR). 

L'intervento prevede il riassetto interno di un fabbricato adibito a spogliatoio, il quale è a 

servizio di lavoratori operanti nel settore di selezione degli imballaggi plastici provenienti 

dalla raccolta differenziata. La necessità di tale intervento deriva dalla volontà, da parte 

della committenza, di dare un luogo con spazi e servizi idonei per l’attività e per il 

numero di utenti. A questo proposito i locali spogliatoi, servizi igienici e locali docce 

saranno ridimensionati e riammodernati con l’installazione di arredi e box specifici a tale 

destinazione. Nello specifico, la struttura portante verrà mantenuta nella sua totalità. Si 

procederà allo spostamento di alcune pareti divisorie in laterizio con l’ampliamento del 

locale spogliatoio e del locale docce maschile e l’aggiunta di ulteriori servizi igienici. Al 

fine di garantire un corretto rapporto aereo illuminante verranno modificate le dimensioni 

di alcune finestre. Avendo a disposizione un’altezza di 3,00 m, si procederà, su 

pavimento esistente, alla posa di sottofondo in Polical, massetto in sabbia e cemento e 

nuova pavimentazione in gres porcellanato. Le aperture interne ed esterne verranno 

riadattate in altezza (h. 2,10m). Le pareti di bagni e docce verranno rivestite con 

piastrelle in gres fino all’altezza di 2,00 m da pavimento finito. 

Impianto elettrico: lo schema progettuale prevede lo spostamento di alcuni punti luce e 

punti presa in relazione alla nuova disposizione interna delle pareti. L'impianto elettrico 

non subirà ulteriori modifiche. 

Impianto termo-idraulico: è previsto il rifacimento di gran parte dell’impianto (sostituzione 

sanitari, tubazioni, ecc). 

Impianto fotovoltaico: è prevista l’installazione di un impianto fotovoltaico con pannelli 

installati in copertura. 

Ai sensi del DPR 207/2010, i lavori del presente appalto rientrano nella categoria di 

qualificazione OG1. 

L’importo complessivo dell’affidamento ammonta a € 98.560,98 come risulta dal 

seguente prospetto. 
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Lavori 

 

Categoria 
Classifica 

(art. 61 DPR 207/2010) 

Descrizione Importo € 
Incidenza % 

su totale 

Prevalente 
unica 

Cat. OG1  Classe I Edifici civili e industriali € 95.824,48 100,00% 

 

Base di appalto 

 
Importo lavori a misura € 82.924,48  

Importo lavori a corpo € 12.900,00  

Totale lavori € 95.824,48 ①  

Importo oneri di sicurezza esterna o indiretta (PSC) €     2.736,50 ②  

    
TOTALE € 98.560,98 

  

①  Importo stimato, comprensivo degli oneri di sicurezza aziendali da rischio specifico (diretti) e 
del costo della manodopera. Entrambi, in sede di offerta, dovranno essere specificatamente 
indicati da parte del concorrente. Suddetti oneri, rappresentanti costi afferenti all’organizzazione 
propria dell’imprenditore concorrente (singolo o raggruppato), devono risultare congrui. 

②  Oneri, computati a corpo nel PSC e non assoggettabili a ribasso d’asta, necessari per 
l’eliminazione o la riduzione dei rischi da interferenza. 

 
Il contenuto dei documenti di progetto deve essere ritenuto esplicativo al fine di 

consentire all’offerente di valutare l’oggetto dei lavori e in nessun caso limitativo per 

quanto riguarda lo scopo del lavoro. 

I termini per l’esecuzione dell’appalto sono tutti da considerarsi essenziali, ai sensi 

dell’Art. 1457 del Codice Civile. 

 

Tutte le opere dovranno essere eseguite a perfetta regola d'arte, conformemente al 

progetto approvato, rispettando le prescrizioni del presente Capitolato Speciale 

d’Appalto, del Piano di Sicurezza e Coordinamento, del Piano Operativo di Sicurezza 

redatto dell'Appaltatore per l'attività di propria competenza e secondo le disposizioni che 

saranno impartite, di volta in volta, dalla Direzione Lavori e dal Coordinatore per la 

sicurezza in fase di esecuzione (di seguito denominato CSE). 

L’Impresa è altresì responsabile delle opere ai sensi e per gli effetti dei disposti degli 

artt. 1667, 1668 e 1669 del Codice Civile. 

Tutti gli oneri ed obblighi specificati nel presente articolo e negli altri articoli del 

Capitolato Speciale d'Appalto si intendono quindi accettati dall’Appaltatore in base ai 

suoi calcoli di convenienza. 
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ART. 2 - DURATA DELL’APPALTO  

Nel cronoprogramma contenuto nel Piano di Sicurezza e Coordinamento sono previsti 

120 gg naturali e consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna. 

I lavori dovranno essere eseguiti con alacrità e regolarità, secondo le norme dettate dal 

Capitolato Speciale d’Appalto, in modo che l'intera opera sia compiuta nei termini 

predetti e non interferisca con le previsioni di gestione dell’impianto. 

La Stazione Appaltante si riserva la facoltà di limitare o anche di sospendere i lavori, 

salvo che, in quest'ultimo caso, si intenderà procrastinato il termine per l'ultimazione 

delle opere di altrettanti giorni quanti furono quelli in cui i lavori rimasero sospesi. È pure 

riservata alla Stazione Appaltante la concessione di proroghe ai termini di esecuzione, la 

totale o parziale disapplicazione della penale, previa domanda motivata e per cause non 

imputabili all’Appaltatore 

ART. 3 – CONSEGNA LAVORI, TEMPO UTILE E PENALI. 

La consegna dei lavori, intesa come ordine di immediato inizio dei medesimi, potrà 

essere effettuata subito dopo l’aggiudicazione, nelle more della stipula del contratto 

d’appalto, ai sensi del 1° e 4° comma dell’art. 153 e con le modalità del successivo art. 

154 del Regolamento. 

Già all’atto del contratto, e comunque prima della riunione di coordinamento di cui all’art. 

12, l’Impresa indicherà il nominativo del responsabile di cantiere (Capo Cantiere), il 

quale dovrà essere sempre presente e a disposizione nel corso dei sopralluoghi 

d’ispezione della Direzione Lavori e del CSE. Lo stesso firmerà i verbali di sopralluogo, 

riceverà gli Ordini di Servizio e le prescrizioni impartite. 

Prima dell’effettivo inizio dei lavori, si terrà una riunione di coordinamento. 

La Società comunicherà all'Impresa il giorno ed il luogo in cui dovrà trovarsi per 

partecipare alla riunione di coordinamento, nel corso della quale l’Appaltatore dovrà 

comunicare il programma dei lavori.  

Eventuali modifiche in corso di esecuzione, per comprovate esigenze non prevedibili, 

dovranno essere approvate e/o ordinate dalla Direzione dei Lavori. 

Il tempo utile per l’esecuzione dei lavori è fissato in 120 giorni naturali consecutivi. Nel 

tempo contrattuale di cui sopra si è tenuto conto, nella misura delle normali previsioni, 

dell’incidenza dei giorni di andamento stagionale sfavorevole, pertanto per tali motivi non 

potranno essere concesse proroghe per recuperare i rallentamenti e le soste salvo la 
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concessione di proroghe ai termini di esecuzione, previa domanda motivata e per cause 

non imputabili all’Appaltatore. 

La Direzione Lavori, per i motivi e con le modalità di cui agli art. 107 D. Lgs 50/2016, si 

riserva la facoltà di ordinare la sospensione dei lavori, anche parziale, o di limitarne lo 

sviluppo, senza che per questo l'Impresa possa avanzare pretese di indennizzi o 

risarcimenti solo per cause diverse di cui ai commi 1,2 e 4 art. 107 D. Lgs 50/2016. 

Avrà solo diritto alla concessione di una proroga al termine di ultimazione dei lavori, pari 

alla durata della sospensione effettuata. 

Eventuali sospensioni dei lavori proposte dal Coordinatore della Sicurezza in fase 

Esecutiva per il mancato rispetto delle norme per la sicurezza e la tutela della salute dei 

lavoratori non comporteranno alcuna proroga dei termini fissati per l’ultimazione dei 

lavori. 

L'Impresa comunicherà alla Società, a mezzo raccomandata con A.R. o P.e.c., la data 

nella quale ritiene di aver ultimato i lavori. 

La Direzione Lavori procederà allora, in contraddittorio, alle necessarie constatazioni 

redigendo apposito verbale. 

Per ogni giorno naturale di ritardo nell'ultimazione dei lavori appaltati, ai sensi dell’art. 

113-bis comma 2 del Codice Contratti e dell’art. 108 D. Lgs 50/2016, la Società 

applicherà una penale giornaliera pari a € 95,00 (euronovantacinque/00 euro). 

Qualora l’ammontare delle penali superasse il 10% (dieci per cento) dell'importo 

contrattuale, oppure laddove si verificasse un ritardo nei tempi di oltre venti (20) giorni 

dalla data indicata nell’ordine, la Società potrà risolvere il contratto d’appalto per grave 

inadempimento dell’Appaltatore. 

In caso di risoluzione del contratto per grave inadempimento dell’Appaltatore, la Società 

avrà diritto al risarcimento dei danni conseguenti all’inadempienza, ivi compreso il 

rimborso dei maggiori costi di affidamento dei lavori a terzi. 

L’applicazione della penale non escluderà il diritto della Società di pretendere 

dall’Appaltatore il risarcimento dei maggiori danni causati dall’inadempimento.  

I termini per l’esecuzione dell’appalto sono tutti da considerarsi essenziali, ai sensi 

dell’Art. 1457 C.c.. 

ART. 4 – CONTABILIZZAZIONE, FATTURAZIONE E PAGAMENTI. 

Per i lavori oggetto del presente appalto, comprensivi di tutti gli oneri a carico 

dell’Appaltatore e ogni altro magistero previsto nel Capitolato Speciale d’Appalto, sarà 
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riconosciuto l’importo di cui all’offerta economica presentata in fase di gara.  

I prezzi unitari, in base ai quali saranno liquidati i lavori e le somministrazioni, sono quelli 

contenuti nell’offerta presentata dall’Appaltatore. 

I suddetti prezzi si intendono, al netto dell’IVA, fissi ed invariabili per tutta la durata 

dell’appalto. 

L’Appaltatore presenterà fattura a Stati di Avanzamento Lavori definiti dalla Direzione 

Lavori in fase esecutiva delle opere, per importi non inferiori a € 40.000,00 

(euroquarantamila/00).  

La Direzione Lavori, col procedere dei lavori, provvederà a redigere la contabilità. 

L’Impresa dovrà predisporre gli elaborati grafici necessari alla redazione della contabilità 

e fornire il personale tecnico allo scopo richiesto dalla Direzione Lavori. 

Le misure saranno prese in contraddittorio, mano a mano che si procederà 

all’esecuzione dei lavori, e riportate sui supporti informatici e cartacei firmati dagli 

incaricati della Direzione dei Lavori e dell’Appaltatore. Resta sempre salva in ogni caso 

la possibilità di verifica e di rettifica, anche in occasione delle operazioni di collaudo. 

Qualora i risultati delle verifiche compiute durante il corso dei lavori non avessero dato 

esito nel complesso favorevole, la Società potrà effettuare altre trattenute nella misura 

che riterrà opportuna, anche pari all'intero corrispettivo fatturato, in pendenza dell'esito 

dell’accettazione dell’opera. In ogni caso sull'importo netto progressivo delle prestazioni 

è operata una ritenuta dello 0,5 per cento ai sensi dell'art.4 del Regolamento; le ritenute 

potranno essere svincolate soltanto in sede di liquidazione finale, dopo l'approvazione 

da parte della S.A. dell’emissione del certificato di regolare esecuzione, previo rilascio 

del documento unico di regolarità contributiva. 

La fattura presentata a Stati di Avanzamento Lavori non inferiore a € 40.000,00 sarà 

liquidata a sessanta (60) giorni Data Fattura Fine Mese, purché pervenga alla sede 

amministrativa della Società entro il giorno dieci (10) del mese successivo a quello di 

riferimento e a seguito di verifica della conformità dei lavori effettuati e di ricevimento del 

D.U.R.C. attestante la regolarità contributiva, previdenziale e assicurativa.  

In difetto di D.U.R.C. regolare ogni pagamento sarà sospeso, senza che l’Appaltatore 

possa avanzare pretese e/o sospendere l’esecuzione dell’appalto, sino alla consegna 

del documento attestante la regolarità. 

In caso di ritardo nella consegna della fattura, con conseguente difficoltà della Società 

nell’organizzazione dei flussi di cassa in uscita, il pagamento potrà essere differito a 

novanta (90) giorni Data Fattura Fine Mese. 
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Le ritenute in garanzia saranno svincolate soltanto in sede di liquidazione finale, dopo 

l’emissione del certificato di regolare esecuzione, previa acquisizione del D.U.R.C. 

regolare e fatturazione del Fornitore, a sessanta (60) giorni Data Fattura Fine Mese.  

ART. 5 – ONERI E OBBLIGHI A CARICO DELL’APPALTATORE. 

Fermi tutti gli oneri e obblighi a carico dell’Appaltatore specificati nelle ulteriori norme del 

presente Capitolato Speciale d’Appalto, sono a carico dell’Appaltatore, senza 

riconoscimento di corrispettivi, intendendosi ogni onere compensato dal prezzo offerto, i 

seguenti oneri: 

- le prestazioni degli operai e tecnici qualificati nonché la fornitura degli strumenti 

occorrenti per rilievi, tracciamenti e misurazioni relativi alle operazioni di consegna, 

verifica, contabilità e collaudo dei lavori nonché le prestazioni occorrenti per le prove, 

misurazioni ed ulteriori verifiche che la Direzione Lavori ritenga di effettuare; 

l'Appaltatore dovrà provvedere alla condotta effettiva dei lavori con personale tecnico 

idoneo, di provata capacità ed adeguato, numericamente e qualitativamente, alle 

necessità, in relazione agli obblighi assunti con la presentazione del programma 

dettagliato di esecuzione dei lavori. 

- tutti i trasporti, nell’ambito del cantiere, dei materiali necessari all’esecuzione dei 

lavori; 

- lo scarico, nell’area del cantiere, la sistemazione e la distribuzione nei posti di lavoro 

di tutti i materiali, necessari a dare l’opera finita; 

- la fornitura di mezzi d'opera, gruppi elettrogeni, quadri di cantiere e quanto altro si 

rendesse necessario per la corretta esecuzione delle opere; 

- la pulizia del cantiere, e cioè il ricarico, e l’allontanamento, a lavori eseguiti, di tutti i 

materiali di risulta e di rifiuto, provenienti dalle proprie lavorazioni e lo sgombero delle 

attrezzature e delle aree occupate; 

- predisposizione del fascicolo “as built” da consegnare in copia cartacea e su supporto 

informatico alla Direzione Lavori. 

- completo rispetto della normativa vigente in materia di dotazione di mezzi ed 

attrezzature, nonché all’adozione di modalità esecutive idonee al puntuale 

svolgimento dell’appalto ed alla massima sicurezza nell’espletamento dello stesso; 

- alla tenuta in perfetta efficienza di tutti i mezzi e le attrezzature utilizzati, collaudati a 

norma di legge, assicurati e revisionati; 

- sostenere tutti gli oneri derivanti dall’eventuale inattività del personale e delle proprie 
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attrezzature durante la consegna in seguito ad eventi di forza maggiore, caso fortuito, 

o per qualsiasi altro motivo; 

- competenze ordinarie e straordinarie, trasferte, vitto e alloggio, oneri assicurativi, 

previdenziali ed assistenziali previsti dalla legge per il personale dipendente; 

- le penalità per infrazioni a leggi e regolamenti e, comunque, tutti gli oneri e costi, 

anche qui non menzionati, necessari per lo svolgimento dei lavori secondo le 

modalità previste, oppure connessi all’esecuzione dell’appalto;  

- oneri direttamente o indirettamente derivanti dall’effettuazione del lavoro all’interno di 

un impianto di trattamento e smaltimento in esercizio, considerando quindi la 

possibile interferenza con gli automezzi dei conferitori all’impianto e del gestore dello 

stesso e prevedendo anche la possibilità di lavoro in contemporanea con altre 

imprese presenti sui luoghi dei lavori addette all’esecuzione di altre opere, senza 

alcuna dilazione nei tempi o richiesta di oneri aggiuntivi; 

- mantenere strettamente riservata ogni informazione e notizia inerente alle attività 

esercitate dalla Società presso i propri impianti e stabilimenti, con espresso divieto di 

diffondere, pubblicare, personalmente o tramite terzi, notizie, articoli, disegni, 

fotografie, filmati; 

- astenersi dall’autorizzare soggetti terzi ad accedere ai luoghi di esecuzione 

dell’appalto. 

ART. 6 - OBBLIGHI IN MATERIA DI PREVIDENZA ED ASSICURAZIONI 
OBBLIGATORIE. 

Tutto il personale operante nell’esecuzione dell’appalto, per qualsiasi delle attività 

comunque connesse all’esecuzione stessa, dovrà essere in regola con gli adempimenti 

previsti dalle norme vigenti in materia previdenziale e di assicurazioni obbligatorie. 

L’Appaltatore dovrà osservare tutte le norme e prescrizioni del C.C.N.L. di riferimento, 

degli accordi locali, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione e 

assistenza dei lavoratori, ricadendo su di esso ogni e qualsiasi responsabilità in caso di 

infortunio, qualunque ne sia la natura e la causa, tenendone sollevata e indenne la 

Società e il personale dalla stessa. 

L’Appaltatore dovrà osservare nei confronti del proprio personale dipendente tutte le 

disposizioni derivanti da leggi, regolamenti, contratti collettivi, accordi integrativi, 

normative previdenziali ed assicurative relative alla categoria e vigenti durante 

l’esecuzione dei lavori. 
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Il Fornitore dovrà comunicare preventivamente alla Società, in sede di partecipazione 

alla gara, le proprie posizioni I.N.P.S. ed I.N.A.I.L.. 

Gli eventuali lavoratori stranieri impiegati dovranno essere in possesso di regolare 

permesso di soggiorno ed essere in regola con gli adempimenti contrattuali, 

previdenziali e assicurativi sopra richiamati. 

Il mancato rispetto di una qualsiasi delle previsioni di cui al presente articolo, costituirà 

motivo di risoluzione del contratto di appalto, ai sensi del successivo Art. 15. 

ART. 7 - DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA E IGIENE DEL LAVORO. 

Si richiamano inoltre i seguenti oneri specifici, integralmente a carico dell’Appaltatore, 

attinenti alla sicurezza e all’igiene sul luogo di lavoro (D. Lgs. 81/08 e s.m.i.): 

- attuare l'osservanza delle norme derivanti dal D. Lgs. 81/08 e s.m.i. alla prevenzione 

infortuni sul lavoro, alla tutela della salute nei luoghi di lavoro, all'igiene del lavoro, 

alle assicurazioni contro gli infortuni sul lavoro, alle altre forme di previdenza 

obbligatorie previste dalle disposizioni normative in vigore, o che potranno intervenire 

durante il corso dell’appalto. L’Appaltatore è responsabile rispetto alla Società 

dell’osservanza delle norme anzidette e di tutte quelle in materia di igiene e sicurezza 

del lavoro da parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi loro 

dipendenti. Il fatto che il subappalto sia stato autorizzato non esime l'Appaltatore dalla 

suddetta responsabilità e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Società. In 

particolare, nell’esecuzione dei lavori oggetto dell’appalto, l’Impresa si impegna ad 

applicare i contenuti del Piano per la Sicurezza e il Coordinamento e del Piano 

Operativo di Sicurezza, questo ultimo redatto e presentato dall’Impresa medesima e 

a farne osservare il contenuto ai suoi dipendenti ed a quelli di eventuali 

subappaltatori. In caso di inottemperanza degli obblighi di cui sopra, accertata dalla 

Società o ad essa segnalata dagli organi di vigilanza, la Società medesima potrà far 

sospendere le lavorazioni fino alla comunicazione scritta degli avvenuti adeguamenti 

effettuati dall’ impresa; 

- adottare tutti i provvedimenti e le cautele necessarie per garantire la vita e l'incolumità 

dei terzi, nonché per evitare danni alle strutture della Società o a mezzi di terzi; 

l’Appaltatore risponderà del pregiudizio arrecato a persone e cose di terzi in tutti i casi 

in cui il pregiudizio debba essere indennizzato o risarcito, sollevando la Società da 

ogni pretesa che al riguardo venisse rivolta contro di esso; 

- informare tempestivamente la Società di eventuali infortuni occorsi al proprio 
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personale od a terzi entro i luoghi di esecuzione dell’appalto, o comunque durante 

l’esecuzione dei lavori; 

- l’Appaltatore si assumerà ogni responsabilità, di qualsiasi tipo e natura, per ogni 

incidente che dovesse verificarsi durante ed in conseguenza dei lavori affidati; 

- saranno comunque a carico dell’Appaltatore le penalità e le sanzioni per le infrazioni 

alla normativa antinfortunistica constatate a seguito di visite o ispezioni degli Enti di 

vigilanza, se non imputabili a mancanze della Società; 

- rendere i Piani Operativi redatti dalle Imprese subappaltatrici compatibili tra loro e 

coerenti con il Piano Operativo per la Sicurezza presentato ed eventualmente 

aggiornato dall’Appaltatore medesimo, e con Piano di Sicurezza e Coordinamento 

redatto dal Coordinatore della Sicurezza in fase Esecutiva; 

- l’Impresa si obbliga a far partecipare, prima dell’inizio dei lavori, il proprio 

responsabile operativo di cantiere e/o il responsabile della sicurezza, ad eventuali 

incontri formativi sui rischi specifici del luogo in cui l’Impresa opererà. In caso di 

sostituzione del responsabile di cantiere, l’incaricato dovrà essere sottoposto ad 

analogo incontro formativo; 

- l’Impresa, inoltre, ai fini dell’applicazione delle normative sulla sicurezza e la salute 

negli ambienti di lavoro, dovrà formare ed informare il proprio personale sui rischi 

specifici dell’ambiente in cui andrà ad operare. 

Per quanto riguarda le ulteriori misure di sicurezza da adottare si rimanda a quanto 

contenuto nel Piano per la Sicurezza e il Coordinamento. 

L’Impresa deve presentare un Piano Operativo di Sicurezza per quanto attiene alle 

proprie scelte autonome e relative responsabilità nell’organizzazione del cantiere e 

nell’esecuzione dei lavori, come previsto all’art. 96, comma 1 lettera g) del D. Lgs. 

81/2008 e s.m.i.. 

Ai sensi dell’art. 100, comma 5, del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., l’Appaltatore può presentare 

al Coordinatore per l’esecuzione dei lavori proposta di integrazione al Piano per la 

sicurezza e il Coordinamento, ove ritenga di poter meglio garantire la sicurezza nel 

cantiere sulla base della propria esperienza. 

In nessun caso le eventuali integrazioni potranno giustificare modifiche od adeguamento 

dei prezzi pattuiti. 

E’ fatto obbligo all’Appaltatore di partecipare ad una riunione con il Coordinatore per 

l’Esecuzione dei Lavori da tenersi prima dell’effettivo inizio dei lavori. A tale fine la 

Società comunicherà all’Impresa la data fissata per tale riunione. 
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Viene fatto divieto all’Appaltatore di usare le attrezzature ed i mezzi del Committente se 

non preventivamente autorizzato. 

Si evidenzia inoltre che i lavori avverranno con la possibile presenza contemporanea di 

altre imprese appaltatrici di opere diverse con contratti separati e che le aree di accesso 

e limitrofe al cantiere sono soggette al transito dei mezzi conferitori all’impianto di 

trattamento e di discarica e dei mezzi addetti alla gestione di tali impianti. 

ART. 8 - OBBLIGHI RELATIVI ALLA TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI. 

L’Appaltatore sarà tenuto alla scrupolosa osservanza di tutti gli obblighi previsti dalla 

Legge n. 136/2010 e ss.mm.ii., al fine di assicurare la tracciabilità dei flussi finanziari 

relativi all’appalto, obbligandosi a comunicare alla Società gli estremi identificativi del 

conto corrente, specificando se lo stesso è dedicato o meno all’appalto, oltre alle 

generalità e codice fiscale delle persone delegate ad operare su esso, impegnandosi a 

dare immediata comunicazione alla Società ed all’Ufficio Territoriale del Governo della 

Provincia di Verona della notizia dell'inadempimento della propria controparte 

subcontraente agli obblighi suddetti. 

Clausola equivalente alla presente dovrà essere inserita in ciascun subcontratto 

stipulato dall’Appaltatore, che dovrà essere inoltrato alla Società. 

La Società verificherà, in occasione di ogni pagamento all’Appaltatore e con interventi di 

controllo ulteriori, l’assolvimento, da parte dello stesso degli obblighi relativi alla 

tracciabilità dei flussi finanziari. 

ART. 9 – SUBAPPALTO. 

Il subappalto è consentito nei termini, con i limiti e secondo le modalità di cui all’Art. 105 

del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii.. E’ fatto divieto all'Operatore economico aggiudicatario 

di subappaltare o affidare in cottimo una quota superiore al 30% dell’intero appalto. La 

mancata presentazione, in sede di gara, della dichiarazione nella quale siano specificate 

le parti delle prestazioni che si intendono subappaltare, farà decadere il diritto, per 

l’Impresa di richiedere successivamente l’autorizzazione all’affidamento di parte delle 

prestazioni in subappalto.  

ART. 10 – LE MODIFICHE AL CONTRATTO. 

Durante l’esecuzione del contratto d’appalto potranno essere apportate modifiche, anche 

quali varianti in corso d’opera, ai sensi dell’Art. 106 del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii.. 
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La Direzione Lavori si riserva l’insindacabile facoltà di introdurre nelle opere stesse, nei 

casi e con i limiti previsti all’art. 106 del D. Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii.. e con le modalità 

di cui all’art. 161 del Regolamento LL.PP., sia all’atto della consegna dei lavori che in 

sede di esecuzione, tutte le varianti che riterrà più opportune per la buona riuscita e per 

l’economia dei lavori, senza che ciò costituisca motivo per l’Appaltatore per avanzare 

pretesa di compensi ed indennizzi di qualsiasi natura e specie. 

ART. 11 – IL R.U.P., Il DIRETTORE DEI LAVORI E IL RAPPRESENTANTE 
DELL’APPALTATORE DURANTE I LAVORI 

Le funzioni di Responsabile Unico del Procedimento (R.U.P.) ai sensi dell'Art. 31 del 

D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii. saranno svolte dal Responsabile Tecnico della Società, 

Geom. Manuel Marzari.  

La Società ha nominato Direttore dei Lavori l’arch. Mattia Sbampato.  

La Società si riserva di sostituire ciascuna figura all’occorrenza, dandone formale 

comunicazione all’Appaltatore.  

L’Appaltatore dovrà comunicare per iscritto il nominativo ed i recapiti del proprio 

rappresentante nell’esecuzione dell’appalto, a cui verranno comunicati a tutti gli effetti, 

anche legali, gli ordini verbali o scritti. 

L'Appaltatore è tenuto ad avere sempre un proprio qualificato rappresentante sul luogo 

del lavoro, il cui nominativo, residenza, i numeri telefonici anche di apparecchi portatili di 

cui dovrà essere provvisto, nonché ogni altra informazione per il suo immediato 

reperimento 24 ore su 24 dovranno essere preventivamente comunicati alla Direzione 

Lavori ed al Coordinatore della Sicurezza in fase Esecutiva. 

Tale rappresentante dovrà garantire la presenza sul luogo dei lavori per tutta la durata 

dell’appalto e dovrà avere la capacità e l’incarico di ricevere ordini dalla Direzione dei 

Lavori e di dare immediata esecuzione degli ordini stessi. 

Al rappresentante verranno comunicati a tutti gli effetti, anche legali, gli ordini verbali o 

scritti. Ove il medesimo ritenga che le disposizioni ricevute rientrino tra quelle da 

impartirsi per iscritto, sarà suo obbligo farne immediata richiesta scritta. Altrimenti 

l'Appaltatore non potrà, in alcuna evenienza, invocare a propria discolpa o ragione la 

carenza di disposizioni da parte della Direzione Lavori per il fatto che esse non sono 

state impartite per iscritto. 

Nel caso in cui il Direttore di cantiere sia persona diversa dal rappresentante 

dell’Appaltatore, ne farà le veci in caso di sua assenza ed anche per esso l’Impresa 
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dovrà fornire quanto previsto dal secondo capoverso del presente articolo. 

ART. 12 – GARANZIA DEFINITIVA. 

L’Appaltatore dovrà costituire, per la sottoscrizione del contratto di appalto, la garanzia 

definitiva di cui all’Art. 103 del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii.. 

La garanzia dovrà essere costituita con le modalità di cui all’Art. 93 commi 2 e 3 del 

D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii., per il 10% (dieci per cento) dell’importo complessivo 

presunto della fornitura oggetto del contratto, aumentato in ragione del ribasso offerto, 

come disposto all’Art. 103 comma 1 del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii.. 

L’importo della garanzia potrà essere ridotto in sussistenza dei requisiti di cui all’Art. 93 

comma 7 del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii.. 

La cauzione sarà prestata a garanzia dell'adempimento di tutte le obbligazioni del 

contratto e del risarcimento dei danni derivanti dall'eventuale inadempimento delle 

obbligazioni stesse, nonché a garanzia del rimborso delle somme pagate in più 

all'esecutore rispetto alle risultanze della liquidazione finale, salva comunque la 

risarcibilità del maggior danno verso l’Appaltatore. La garanzia definitiva sarà 

progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limite 

massimo del 80% (ottanta per cento) dell'iniziale importo garantito.  

L'ammontare residuo della cauzione definitiva deve permanere fino alla data di 

emissione del certificato di regolare esecuzione, o comunque fino a 12 (dodici) mesi 

dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato.  

Lo svincolo sarà automatico, senza necessità di nulla osta della Società, con la sola 

condizione della preventiva consegna all'istituto garante, da parte dell'appaltatore o del 

concessionario, degli stati di avanzamento dei lavori o di analogo documento, in 

originale o in copia autentica, attestanti l'avvenuta esecuzione.  

Lo svincolo avverrà automaticamente, senza ripetizione della garanzia al concorrente e 

senza l’esigenza di sostituzione della garanzia con altra di minor valore; la Società 

tratterrà la polizza sino allo svincolo definitivo. 

Qualora l’ammontare della cauzione definitiva si riduca per effetto dell’applicazione di 

penali, o per qualsiasi altra causa, il fornitore dovrà provvedere al reintegro; in caso di 

inottemperanza, la reintegrazione si effettuerà a valere sui ratei di prezzo da 

corrispondere all’Appaltatore. 
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ART. 13 – RESPONSABILITA’ DEL FORNITORE PER DANNI E POLIZZA 
ASSICURATIVA. 

L’Appaltatore risponderà, tenendo sollevati ed indenni da responsabilità sia civili che 

penali, dei danni diretti e/o indiretti a persone e/o cose comunque provocati 

nell’esecuzione dell’appalto, rispondendo dell'opera e del comportamento di tutti i suoi 

dipendenti o collaboratori impiegati nell’esecuzione dell’appalto, restando a suo 

completo ed esclusivo carico qualsiasi risarcimento, senza diritto di rivalsa o di compensi 

nei confronti della Società. 

A tal fine, l’Appaltatore dovrà stipulare e consegnare alla Società almeno dieci giorni 

prima della consegna dei lavori, una polizza assicurativa che copra i danni subiti dalla 

Società per danneggiamento e distruzione totale o parziale di opere e impianti, anche 

preesistenti, che si dovessero verificare nel corso dell’esecuzione dei lavori, stipulata ai 

sensi e con le forme dell'art. 103 del D. Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.. 

La somma assicurata è di € 500.000,00 (eurocinquecentomila/00) 

La polizza deve inoltre coprire la “Responsabilità Civile verso i Terzi” per un massimale 

di € 1.000.000,00 (eurounmilione/00), per tutti i danni causati durante l’esecuzione dei 

lavori di cui trattasi. 

Dovranno essere assicurati il contraente, il committente e si suoi lavoratori, gli 

appaltatori, i subappaltatori, i progettisti, il direttore dei lavori e contenere una specifica 

clausola che consideri quali terzi altresì i lavoratori della società terza operanti presso 

l’impianto di selezione della plastica ove verranno eseguiti i lavori. 

Tale polizza dovrà restare in vigore dalla consegna dei lavori e fino all’emissione del 

certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione o comunque 

decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. 

Nell’ipotesi in cui la Società dovesse procedere a far fronte con urgenza a interventi per 

porre rimedio ai danni causati dall’Appaltatore, senza poter attendere i tempi per la 

liquidazione del sinistro, potrà provvedere direttamente ed addebitare ogni onere 

sull’importo dei corrispettivi di più prossima scadenza, ferma la successiva liquidazione 

di somme in favore dell’Appaltatore alla liquidazione del sinistro. 

E’ fatto obbligo all’Appaltatore di comunicare immediatamente alla Società, entro 

ventiquattro (24) ore dal suo verificarsi o dal momento in cui ne sia venuto a 

conoscenza, ogni circostanza o fatto che possa dar luogo a richieste di indennizzo da 

parte di terzi, nonché ogni circostanza o fatto che possa recare pregiudizi alla Società. 
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ART. 14 – CAUSA DI FORZA MAGGIORE. 

A titolo esemplificativo, non limitativo, tra le cause di forza maggiore saranno comprese 

le calamità naturali, le ordinanze od azioni del Governo e/o di altri Enti, gli scioperi di 

carattere nazionale o settoriale, gli incendi, le esplosioni, le guerre, i sabotaggi ed altre 

cause consimili.  

La causa di forza maggiore sospenderà gli obblighi delle parti, ma non la validità del 

contratto d'appalto.  

Tutte le conseguenze negative che l’Appaltatore dovesse patire per l’effetto di cause di 

forza maggiore, direttamente o indirettamente, rimarranno in suo capo, senza facoltà di 

poter pretendere indennizzi, risarcimenti, o compensi dalla Società. 

Al verificarsi di una causa di forza maggiore l’Appaltatore sarà obbligato a rendere 

comunicazione scritta alla Società, con assoluta tempestività.  

 

ART. 15 – LA RISOLUZIONE DEL CONTRATTO. 

La Società potrà risolvere il contratto di appalto al verificarsi dei presupposti di cui all’Art. 

108 del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii.. 

Si precisa che s’intenderanno quali gravi inadempimenti dell’Appaltatore alle obbligazioni 

contrattuali, altresì, senza che la seguente elencazione possa ritenersi esaustiva: 

- l’applicazione di penali per ritardo per importi eccedenti il 10% (dieci per cento) 

dell'importo contrattuale, di cui all’Art. 3; 

- il verificarsi di un ritardo nei tempi di consegna di oltre venti (20) giorni dalla data 

indicata nell’ordine, di cui all’Art. 3; 

- l’omessa immediata sostituzione del materiale fornito risultato gravemente difforme; 

- la violazione degli obblighi di cui all’Art. 5; 

- la violazione degli obblighi in materia di previdenza ed assicurazione obbligatorie di 

cui all’Art. 6; 

- la violazione degli obblighi in materia di sicurezza e igiene del luogo di lavoro, di cui 

all’Art. 7; 

- la violazione della normativa sulla tracciabilità dei flussi finanziari, di cui all’Art. 8; 

- la violazione della disciplina sul subappalto, di cui all’Art. 9; 

- reiterate negligenze o deficienze della fornitura, che a giudizio della Società 

compromettano gravemente l’esecuzione dell’appalto e/o l’esercizio delle proprie 

attività; 
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- la cessione ad altri, in tutto o in parte, sia direttamente sia indirettamente, anche per 

interposta persona, degli obblighi e dei diritti relativi all’appalto. 

Resta ferma la facoltà della Società di procedere alla risoluzione del contratto di appalto 

per gravi inadempimenti o gravi ritardi, ribadendosi che le ipotesi sopra elencate non 

potranno ritenersi esaustive. 

Nel caso di risoluzione del contratto per colpa dell’Appaltatore, questo sarà tenuto al 

risarcimento di tutti danni patiti dalla Società. 

ART. 16 – TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI. 

Ai sensi e per gli effetti di cui al D.Lgs. n. 196/2003 e ss.mm.ii. e del Regolamento UE 

n.2016/679, si informa il Fornitore che: 

- le finalità per cui i dati concernenti l’azienda, i suoi legali rappresentanti o procuratori, 

i suoi direttori tecnici ed i suoi rappresentanti in genere, saranno raccolti, registrati o 

memorizzati sono: 

- compilazione di anagrafiche e statistiche interne; 

- adempimenti contabili e fiscali; 

- gestione del credito; 

- ricerche di mercato; 

- altri obblighi previsti da norme di legge civilistiche e fiscali; 

- l’elaborazione dei dati avverrà con mezzi informatici, manuali e telematici, con 

l’osservanza di ogni misura cautelativa della sicurezza e della riservatezza dei dati; 

- il conferimento dei dati è obbligatorio ai sensi di legge ai fini della partecipazione alla 

gara; 

- i dati acquisiti relativi ad ogni concorrente potranno essere comunicati, qualora la 

comunicazione risultasse necessaria o funzionale all’esecuzione della gara, o del 

contratto, o allo svolgimento dell’attività della Società ai seguenti soggetti, in qualità di 

responsabili esterni del trattamento: 

- professionisti aventi ruolo nella gestione della gara, del contratto e della Società; 

- studi legali; 

- istituti di credito; 

- società di informazioni economiche; 

- società di revisione del bilancio; 

- Pubbliche Autorità o Pubbliche Amministrazioni; 

- il titolare del trattamento dei dati sarà la Società, che procederà alla conservazione 
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dei dati per il tempo prescritto dalle norme civilistiche e fiscali; 

- in applicazione dell’Art. 7 del D.Lgs. n. 196/2003 e ss.mm.ii. e all’art. 15 del 

Regolamento UE n.2016/679, la ditta o i suoi rappresentanti potranno ottenere dal 

titolare la conferma dell’esistenza o meno dei propri dati personali e che tali dati siano 

messi a disposizione in modo intelligibile; 

- la ditta potrà altresì chiedere: 

- di conoscere l’origine dei dati e la logica e finalità del trattamento; 

- la cancellazione o trasformazione in forma anonima; 

- l’aggiornamento, la rettifica o l’integrazione dei dati; 

- di opporsi, per motivi legittimi, al trattamento dei dati stessi. 

Il Titolare del trattamento è Legnago Servizi S.p.A. con sede legale in località Torretta, 

snc – 37045 Legnago (VR) e sede amministrativa in Via Pasubio, n.14/a - 37045 

Legnago (VR). I dati potranno essere resi accessibili per le finalità di cui sopra a 

dipendenti e collaboratori del Titolare in qualità di incaricati e/o responsabili interni del 

trattamento e/o amministratori di sistema. 

ART. 17 – ORDINI DELLA DIREZIONE LAVORI 

Per quanto riguarda la gestione dei lavori, dalla consegna, si farà riferimento alle 

disposizioni dettate al riguardo dal Regolamento. 

Tutti i lavori devono essere eseguiti secondo le migliori regole d'arte e le prescrizioni 

della Direzione Lavori. L’Appaltatore ha l'obbligo di eseguire i lavori nell'ordine che le 

verrà prescritto dalla Direzione Lavori senza aver diritto ad alcun compenso aggiuntivo 

per tale titolo. Le opere e le prestazioni che non fossero esattamente determinate dal 

progetto, e le eventuali varianti rispetto al progetto stesso, dovranno essere eseguite 

secondo gli ordini dati, di volta in volta, dalla Direzione Lavori, con le forme di cui all’art. 

152 del Regolamento. 

Qualora risulti che le opere e le forniture non siano effettuate a termine di contratto o 

secondo le regole dell'arte, la Direzione Lavori ordinerà all'Impresa i provvedimenti atti e 

necessari per eliminare le irregolarità, salvo e riservato il riconoscimento alla Società dei 

danni eventuali. 

L'Impresa non potrà rifiutarsi di dare immediata esecuzione alle disposizioni ed agli 

ordini della Direzione, anche se riguardanti il rifiuto o la sostituzione dei materiali, salva 

la facoltà di fare le sue osservazioni. 

Nessuna variante sarà ammessa o riconosciuta se non risulterà ordinata per iscritto 
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dalla Direzione Lavori. Tutti, indistintamente, i lavori ordinati dovranno essere intrapresi 

al più presto con personale e mezzi adeguati entro il tempo utile assegnato. 

I lavori che, ad insindacabile giudizio della Direzione Lavori, saranno definiti “urgenti” 

dovranno essere iniziati entro e non oltre le 24 ore dal ricevimento dell’ordine. 

L'Appaltatore è pienamente responsabile per danni che derivassero alle cose e alle 

persone a seguito delle lavorazioni effettuate, per fatto proprio e dei propri dipendenti, 

mantenendo la Società appaltante sollevata da ogni responsabilità. 

ART. 18 – MANUTENZIONE E VERIFICHE IN CORSO D’OPERA 

Fatte salve le maggiori responsabilità sancite all’art.1669 del Codice Civile, l’Impresa è 

tenuta alla manutenzione di tutte le opere eseguite. 

Durante tale periodo l’Impresa è tenuta ad intervenire per eliminare ogni rottura o 

deterioramento delle opere realizzate. 

L’intervento deve avvenire entro 24 ore dalla segnalazione ricevuta via fax o e-mail. Per 

ognuno di questi interventi restano a completo carico dell’Impresa i costi di manodopera, 

trasferte, parti di ricambio, strutture di accesso ed ogni onere in genere direttamente o 

indirettamente collegato all’intervento restando inteso che la Società è tenuta indenne da 

qualsiasi onere. 

Qualora l’intervento non fosse eseguito entro le 24 ore, o il maggior tempo concesso 

dalla Società, la Società procederà d’ufficio e la spesa, maggiorata del 10% per spese 

generali, andrà a debito dell’Impresa. 

La garanzia non opera qualora i guasti fossero dovuti alla normale usura, caso fortuito o 

di forza maggiore o improprio utilizzo da parte della Società: in tali casi l’onere della 

prova dell’esclusione della garanzia è a carico dell’Appaltatore. 

Per ogni intervento eseguito in garanzia l'Impresa è tenuta a consegnare un “Rapporto 

di intervento” riportante la descrizione della rottura, la causa presumibile, la riparazione 

eseguita, i pezzi sostituiti, data e durata dell’intervento. 

Il Personale che esegue l’intervento deve essere stato formato ed informato 

dall'Appaltatore sui rischi e sulle modalità di intervento sulla discarica. 

Tale personale deve essere comunque identificabile e di gradimento della Società, che 

può richiederne la sostituzione in presenza di gravi motivi che saranno comunicati 

all’Appaltatore. 

Nel corso dell'esecuzione dell'opera la Direzione Lavori ed il Committente procederanno 

a tutte le verifiche che riterranno opportune per verificare l'esecuzione a regola d'arte e 
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nel rispetto delle specifiche tecniche dell'opera affidata, tenuto conto di eventuali 

modifiche o varianti disposte o approvate dalla Direzione Lavori in corso d’opera. 

Nel seguito si riportano, a titolo puramente esemplificativo e non esaustivo, alcune delle 

previste verifiche. 

Esame a vista  

La Direzione Lavori effettuerà controlli visivi su materiali utilizzati, attrezzature e modalità 

di posa. 

Verifica della regolare e completa consegna della documentazione tecnica  

Dovrà essere stata consegnata alla Direzione Lavori per la redazione del rapporto di 

controllo tutta la documentazione richiesta. 

Qualora nel corso delle verifiche fossero rilevate delle carenze la Direzione Lavori 

assegnerà all’Impresa un periodo idoneo, comunque non superiore a 7 giorni, per 

eseguire i necessari interventi di ripristino o adeguamento. 

Il mancato rispetto del termine assegnato costituirà inadempienza contrattuale per la 

quale si procederà ai sensi del precedente art. 17 del presente Capitolato Speciale 

d’Appalto. Le verifiche di cui al precedente comma saranno ripetute al completamento 

degli interventi di ripristino /o adeguamento richiesti. 

L’esito positivo delle verifiche di cui sopra e delle altre disposte dalla Direzione Lavori, 

determineranno l'ordine di prosecuzione nell'esecuzione della posa in opera ma non 

costituiscono formale accettazione degli stessi.  

ART. 19 – SPESE CONTRATTUALI. 

Saranno a carico dell’aggiudicataria tutte le spese di bollo e registrazione del contratto, 

oltre a tutte le ulteriori spese inerenti alla stipula del medesimo contratto di appalto. 

ART. 20 – SPECIFICHE TECNICHE 

Le opere oggetto del presente Capitolato Speciale d’Appalto riguardano la 

manutenzione straordinaria di un fabbricato adibito a spogliatoi. Quanto segue è 

dedicato alla loro caratterizzazione per quanto riguarda le norme di riferimento, i requisiti 

richiesti e i minimi livelli di prestazione auspicati, le modalità di fornitura, la regolare 

esecuzione, l’accettazione ed il collaudo, e ciò premettendo che il progetto comprende 

tutto quanto necessario, per la completa realizzazione a perfetta regola d’arte delle 

suddette opere. La Direzione Lavori si riserva l’insindacabile facoltà di introdurre nelle 

opere stesse, nei casi e con i limiti previsti all’art. 106 del D. Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii.. 
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e con le modalità di cui all’art. 161 del Regolamento LL.PP., sia all’atto della consegna 

dei lavori che in sede di esecuzione, tutte le varianti che riterrà più opportune per la 

buona riuscita e per l’economia dei lavori, senza che ciò costituisca motivo per 

l’Appaltatore per avanzare pretesa di compensi ed indennizzi di qualsiasi natura e 

specie. 

 

Accettazione 

I materiali e i componenti devono corrispondere alle prescrizioni del presente capitolato 

speciale ed essere della migliore qualità e possono essere messi in opera solamente 

dopo l'accettazione del direttore dei lavori; in caso di contestazioni, si procederà ai sensi 

del regolamento. 

L'accettazione dei materiali e dei componenti è definitiva solo dopo la loro posa in opera. 

Il direttore dei lavori può rifiutare in qualunque tempo i materiali e i componenti deperiti 

dopo l'introduzione in cantiere o che per qualsiasi causa non fossero conformi alle 

caratteristiche tecniche risultanti dai documenti allegati al contratto. In quest'ultimo caso, 

l'appaltatore deve rimuoverli dal cantiere e sostituirli con altri idonei a sue spese. 

Ove l'appaltatore non effettui la rimozione nel termine prescritto dal direttore dei lavori, la 

stazione appaltante può provvedervi direttamente a spese dell'appaltatore, a carico del 

quale resta anche qualsiasi onere o danno che possa derivargli per effetto della 

rimozione eseguita d'ufficio. 

Anche dopo l'accettazione e la posa in opera dei materiali e dei componenti da parte 

dell'appaltatore, restano fermi i diritti e i poteri della stazione appaltante in sede di 

collaudo tecnico-amministrativo o di emissione del certificato di regolare esecuzione. 

 

Impiego di materiali con caratteristiche superiori a quelle contrattuali 

L'appaltatore che nel proprio interesse o di sua iniziativa abbia impiegato materiali o 

componenti di caratteristiche superiori a quelle prescritte nei documenti contrattuali o 

eseguito una lavorazione più accurata, non ha diritto ad aumento dei prezzi e la loro 

contabilizzazione deve essere redatta come se i materiali fossero conformi alle 

caratteristiche contrattuali. 

 

Impiego di materiali o componenti di minor pregio 

Nel caso sia stato autorizzato per ragioni di necessità o convenienza da parte del 

direttore dei lavori l'impiego di materiali o componenti aventi qualche carenza nelle 
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dimensioni, nella consistenza o nella qualità, ovvero sia stata autorizzata una 

lavorazione di minor pregio, all'appaltatore deve essere applicata un'adeguata riduzione 

del prezzo in sede di contabilizzazione, sempre che l'opera sia accettabile senza 

pregiudizio e salve le determinazioni definitive dell'organo di collaudo. 

 
Norme di riferimento e marcatura CE 

I materiali utilizzati dovranno essere qualificati in conformità al regolamento (UE) n. 

305/2011 del parlamento europeo e del consiglio del 9 marzo 2011. Qualora il materiale 

da utilizzare sia compreso nei prodotti coperti dalla predetta direttiva, ciascuna fornitura 

dovrà essere accompagnata dalla marcatura CE attestante la conformità all'appendice 

ZA delle singole norme armonizzate, secondo il sistema di attestazione previsto dalla 

normativa vigente. I materiali e le forniture da impiegare nella realizzazione delle opere 

dovranno rispondere alle prescrizioni contrattuali, e in particolare alle indicazioni del 

progetto definitivo, e possedere le caratteristiche stabilite dalle leggi e dai regolamenti e 

norme UNI applicabili, anche se non espressamente richiamate nel presente capitolato 

speciale d'appalto. In assenza di nuove e aggiornate norme UNI, il direttore dei lavori 

potrà riferirsi alle norme ritirate o sostitutive. In generale, si applicheranno le prescrizioni 

del presente capitolato speciale d'appalto. Salvo diversa indicazione, i materiali e le 

forniture proverranno da quelle località che l'appaltatore riterrà di sua convenienza, 

purché, a insindacabile giudizio della direzione lavori, ne sia riconosciuta l'idoneità e la 

rispondenza ai requisiti prescritti dagli accordi contrattuali. 

 
Provvista dei materiali 

Se gli atti contrattuali non contengono specifica indicazione, l'appaltatore è libero di 

scegliere il luogo ove prelevare i materiali necessari alla realizzazione del lavoro, purché 

essi abbiano le caratteristiche prescritte dai documenti tecnici allegati al contratto. Le 

eventuali modifiche di tale scelta non comportano diritto al riconoscimento di maggiori 

oneri né all'incremento dei prezzi pattuiti. Nel prezzo dei materiali sono compresi tutti gli 

oneri derivanti all'appaltatore dalla loro fornitura a piè d'opera, compresa ogni spesa per 

eventuali aperture di cave, estrazioni, trasporto da qualsiasi distanza e con qualsiasi 

mezzo, occupazioni temporanee e ripristino dei luoghi. 

 
Accertamenti di laboratorio e verifiche tecniche 

Gli accertamenti di laboratorio e le verifiche tecniche obbligatorie, ovvero specificamente 

previsti dal presente capitolato speciale d'appalto, devono essere disposti dalla direzione 
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dei lavori, imputando la spesa a carico dell'Appaltatore. Per le stesse prove, la direzione 

dei lavori deve provvedere al prelievo del relativo campione e alla redazione 

dell'apposito verbale in contraddittorio con l'impresa; la 

certificazione effettuata dal laboratorio ufficiale prove materiali deve riportare espresso 

riferimento a tale verbale. 

La direzione dei lavori può disporre ulteriori prove e analisi, ancorché non prescritte dal 

presente capitolato speciale d'appalto ma ritenute necessarie per stabilire l'idoneità dei 

materiali, dei componenti o delle lavorazioni. Le relative spese saranno poste a carico 

dell'appaltatore.  

 

Identificazione, certificazione e accettazione 

I materiali e i prodotti per uso strutturale, in applicazione delle Nuove norme tecniche per 

le costruzioni emanate con D.M. 14 gennaio 2008, devono essere: 

- identificati mediante la descrizione a cura del fabbricante del materiale stesso e dei 

suoi componenti elementari; 

- certificati mediante la documentazione di attestazione che preveda prove sperimentali 

per misurarne le caratteristiche chimiche, fisiche e meccaniche, effettuate da un ente 

terzo indipendente ovvero, ove previsto, autocertificate dal produttore secondo 

procedure stabilite dalle specifiche tecniche europee richiamate nel presente 

documento; 

- accettati dal direttore dei lavori mediante controllo delle certificazioni di cui al punto 

precedente e mediante le prove sperimentali di accettazione previste dalle Nuove norme 

tecniche per le costruzioni per misurarne le caratteristiche chimiche, fisiche e 

meccaniche. 

 

Procedure e prove sperimentali d'accettazione 

Tutte le prove sperimentali che servono a definire le caratteristiche fisiche, chimiche e 

meccaniche dei materiali strutturali devono essere eseguite e certificate dai laboratori 

ufficiali di cui all'art. 59 del D.P.R. n. 380/2001, ovvero sotto il loro diretto controllo, sia 

per ciò che riguarda le prove di certificazione o di qualificazione sia per ciò che attiene 

quelle di accettazione. I laboratori dovranno fare parte dell'albo dei laboratori ufficiali 

depositato presso il servizio tecnico centrale del Ministero delle infrastrutture e dei 

trasporti. Nei casi in cui per materiali e prodotti per uso strutturale è prevista la 

marcatura CE ai sensi del D.P.R. 21 aprile 1993, n. 246, ovvero la qualificazione 
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secondo le Nuove norme tecniche, la relativa attestazione di conformità deve essere 

consegnata alla direzione dei lavori. Negli altri casi, l'idoneità all'uso va accertata 

attraverso le procedure all'uopo stabilite dal servizio tecnico centrale, sentito il Consiglio 

superiore dei lavori pubblici, che devono essere almeno equivalenti a quelle delle 

corrispondenti norme europee armonizzate, ovvero a quelle previste nelle Nuove norme 

tecniche. Il richiamo alle specifiche tecniche europee EN o nazionali UNI, ovvero 

internazionali ISO, deve intendersi riferito all'ultima versione aggiornata, salvo come 

diversamente specificato. Il direttore dei lavori, per i materiali e i prodotti destinati alla 

realizzazione di opere strutturali e, in generale, nelle opere di ingegneria civile, ai sensi 

del paragrafo 2.1 delle Nuove norme tecniche approvate dal D.M. 14 gennaio 2008, 

deve, se necessario, ricorrere a procedure e prove sperimentali d'accettazione, definite 

su insiemi statistici significativi. 

 

Procedure di controllo di produzione in fabbrica 

I produttori di materiali, prodotti o componenti disciplinati dalle Nuove norme tecniche 

approvate dal D.M. 14 gennaio 2008, devono dotarsi di adeguate procedure di controllo 

di produzione in fabbrica. Per controllo di produzione nella fabbrica si intende il controllo 

permanente della produzione effettuato dal fabbricante. Tutte le procedure e le 

disposizioni adottate dal fabbricante devono essere documentate sistematicamente ed 

essere a disposizione di qualsiasi soggetto o ente di controllo. 

 
Leganti per opere strutturali 

Nelle opere strutturali devono impiegarsi esclusivamente i leganti idraulici previsti dalle 

disposizioni vigenti in materia, dotati di certificato di conformità (rilasciato da un 

organismo europeo notificato) a una norma armonizzata della serie UNI EN 197 ovvero 

a uno specifico benestare tecnico europeo (ETA), perché idonei all'impiego previsto, 

nonché, per quanto non in contrasto, conformi alle prescrizioni di cui alla legge 26 

maggio 1965, n. 595. È escluso l'impiego di cementi alluminosi. 

L'impiego dei cementi richiamati all'art.1, lettera C della legge n. 595/1965, è limitato ai 

calcestruzzi per sbarramenti di ritenuta. 

Fornitura 

I sacchi per la fornitura dei cementi devono essere sigillati e in perfetto stato di 

conservazione. Se l'imballaggio fosse comunque manomesso o il prodotto avariato, il 

cemento potrà essere rifiutato dalla direzione dei lavori e dovrà essere sostituito con 
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altro idoneo. La qualità del cemento potrà essere accertata mediante prelievo di 

campioni e loro analisi presso laboratori ufficiali.  

 

Marchio di conformità 

L'attestato di conformità autorizza il produttore ad apporre il marchio di conformità 

sull'imballaggio e sulla documentazione di accompagnamento relativa al cemento 

certificato. Il marchio di conformità è costituito dal simbolo dell'organismo abilitato 

seguito da: 

- nome del produttore e della fabbrica ed eventualmente del loro marchio o dei marchi di 

identificazione; 

- ultime due cifre dell'anno nel quale è stato apposto il marchio di conformità; 

- numero dell'attestato di conformità; 

- descrizione del cemento; 

- estremi del decreto. 

Ogni altra dicitura deve essere stata preventivamente sottoposta all'approvazione 

dell'organismo abilitato. 
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Metodi di prova 

Ai fini dell'accettazione dei cementi la direzione dei lavori potrà effettuare le seguenti 

prove: 

UNI EN 196-1 - Metodi di prova dei cementi. Parte 1. Determinazione delle resistenze 

meccaniche; 

UNI EN 196-2 - Metodi di prova dei cementi. Parte 2. Analisi chimica dei cementi; 

UNI EN 196-3 - Metodi di prova dei cementi. Parte 3. Determinazione del tempo di presa 

e della stabilità; 

UNI ENV SPERIMENTALE 196-4 - Metodi di prova dei cementi. Parte 4. 

Determinazione quantitativa dei costituenti; 

UNI EN 196-5 - Metodi di prova dei cementi. Parte 5. Prova di pozzolanicità dei cementi 

pozzolanici; 

UNI EN 196-6 - Metodi di prova dei cementi. Parte 6. Determinazione della finezza; 

UNI EN 196-7 - Metodi di prova dei cementi. Parte 7. Metodi di prelievo e di 

campionatura del cemento; 

UNI EN 196-8 - Metodi di prova dei cement. Parte 8. Calore d'idratazione. Metodo per 

soluzione; 

UNI EN 196-9 - Metodi di prova dei cementi. Parte 9. Calore d'idratazione. Metodo 

semiadiabatico; 

UNI EN 196-10 - Metodi di prova dei cementi. Parte 10. Determinazione del contenuto di 

cromo (VI) idrosolubile nel cemento; 

UNI EN 196-21 - Metodi di prova dei cementi. Determinazione del contenuto di cloruri, 

anidride carbonica e alcali nel cemento; 

UNI EN 197-1 - Cemento. Parte 1. Composizione, specificazioni e criteri di conformità 
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per cementi comuni; 

UNI EN 197-2 - Cemento. Parte 2. Valutazione della conformità; 

UNI EN 197-4 - Cemento. Parte 4. Composizione, specificazioni e criteri di conformità 

per cementi d'altoforno con bassa resistenza iniziale; 

UNI 10397 - Cementi. Determinazione della calce solubilizzata nei cementi per 

dilavamento con acqua distillata; 

UNI EN 413-1 - Cemento da muratura. Parte 1. Composizione, specificazioni e criteri di 

conformità; 

UNI EN 413-2 - Cemento da muratura. Parte 2: Metodi di prova; 

UNI 9606 - Cementi resistenti al dilavamento della calce. Classificazione e 

composizione. 

 

Aggregati 

Sono idonei alla produzione di calcestruzzo per uso strutturale gli aggregati ottenuti dalla 

lavorazione di materiali naturali, artificiali, ovvero provenienti da processi di riciclo 

conformi alla norma europea armonizzata UNI EN 12620 e, per gli aggregati leggeri, alla 

norma europea armonizzata UNI EN 13055-1. 

 

Sistema di attestazione della conformità 

Il sistema di attestazione della conformità degli aggregati, ai sensi del D.P.R. n. 

246/1993, è indicato nella tabella. Il sistema 2+ (certificazione del controllo di produzione 

in fabbrica) è quello specificato all'art. 7, comma 1, lettera B, procedura 1 del D.P.R. n. 

246/1993, comprensiva della sorveglianza, giudizio e approvazione permanenti del 

controllo di produzione in fabbrica. 

 

 

 
Marcatura CE 

Gli aggregati che devono riportare obbligatoriamente la marcatura CE sono riportati nella 

tabella. La produzione dei prodotti deve avvenire con un livello di conformità 2+, 

certificato da un organismo notificato. 
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Controlli d'accettazione 

I controlli di accettazione degli aggregati da effettuarsi a cura del direttore dei lavori, 

come stabilito dalle Norme tecniche per le costruzioni di cui al D.M. 14 gennaio 2008, 

devono essere finalizzati alla determinazione delle caratteristiche tecniche riportate nella 

tabella, insieme ai relativi metodi di prova. I metodi di prova da utilizzarsi sono quelli 

indicati nelle norme europee armonizzate citate, in relazione a ciascuna caratteristica. 

 

 
 

Sabbia 

Ferme restando le considerazioni dei paragrafi precedenti, la sabbia per il 

confezionamento delle malte o del calcestruzzo deve essere priva di solfati e di sostanze 

organiche, terrose o argillose e avere dimensione massima dei grani di 2 mm, per 

murature in genere, e di 1 mm, per gli intonaci e murature di paramento o in pietra da 

taglio. La sabbia naturale o artificiale deve risultare bene assortita in grossezza e 

costituita da grani resistenti, non provenienti da roccia decomposta o gessosa. Essa 

deve essere scricchiolante alla mano, non lasciare traccia di sporco, non contenere 

materie organiche, melmose o comunque dannose. Prima dell'impiego, se necessario, 

deve essere lavata con acqua dolce per eliminare eventuali materie nocive. 

 
Verifiche sulla qualità 

La direzione dei lavori potrà accertare in via preliminare le caratteristiche delle cave di 

provenienza del materiale per rendersi conto dell'uniformità della roccia e dei sistemi di 

coltivazione e di frantumazione, prelevando dei campioni da sottoporre alle prove 

necessarie per caratterizzare la roccia nei riguardi dell'impiego. 
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Il prelevamento di campioni potrà essere omesso quando le caratteristiche del materiale 

risultino da un certificato emesso in seguito a esami fatti eseguire da amministrazioni 

pubbliche, a seguito di sopralluoghi nelle cave, e i risultati di tali indagini siano ritenuti 

idonei dalla direzione dei lavori. Il prelevamento dei campioni di sabbia deve avvenire 

normalmente dai cumuli sul luogo di impiego; diversamente, può avvenire dai mezzi di 

trasporto. La fase di prelevamento non deve alterare le caratteristiche del materiale e, in 

particolare, la variazione della sua composizione granulometrica e perdita di materiale 

fine. I metodi di prova possono riguardare l'analisi granulometrica e il peso specifico 

reale. 

 
 

Norme per gli aggregati per la confezione di calcestruzzi 

Riguardo all'accettazione degli aggregati impiegati per il confezionamento degli impasti 

di calcestruzzo, il direttore dei lavori, fermi restando i controlli della tabella, può fare 

riferimento anche alle seguenti norme: 

UNI 8520-1 - Aggregati per la confezione di calcestruzzi. Definizione, classificazione e 

caratteristiche; 

UNI 8520-2 - Aggregati per la confezione di calcestruzzi. Requisiti; 

UNI 8520-7 - Aggregati per la confezione calcestruzzi. Determinazione del passante allo 

staccio 0,075 UNI 2332; 

UNI 8520-8 - Aggregati per la confezione di calcestruzzi. Determinazione del contenuto 

di grumi di argilla e particelle friabili; 

UNI 8520-13 - Aggregati per la confezione di calcestruzzi. Determinazione della massa 

volumica e dell'assorbimento degli aggregati fini; 

UNI 8520-16 - Aggregati per la confezione di calcestruzzi. Determinazione della massa 

volumica e dell'assorbimento degli aggregati grossi (metodi della pesata idrostatica e del 

cilindro); 

UNI 8520-17 - Aggregati per la confezione di calcestruzzi. Determinazione della 

resistenza a compressione degli aggregati grossi; 

UNI 8520-20 - Aggregati per la confezione di calcestruzzi. Determinazione della 

sensibilità al gelo e disgelo degli aggregati grossi; 

UNI 8520-21 - Aggregati per la confezione di calcestruzzi. Confronto in calcestruzzo con 

aggregati di caratteristiche note; 

UNI 8520-22 - Aggregati per la confezione di calcestruzzi. Determinazione della 

potenziale reattività degli aggregati in presenza di alcali; 
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UNI EN 1367-2 - Prove per determinare le proprietà termiche e la degradabilità degli 

aggregati. Prova al solfato di magnesio; 

UNI EN 1367-4 - Prove per determinare le proprietà termiche e la degradabilità degli 

aggregati.  

Determinazione del ritiro per essiccamento; 

UNI EN 12620 - Aggregati per calcestruzzo; 

UNI EN 1744-1 - Prove per determinare le proprietà chimiche degli aggregati. Analisi 

chimica; 

UNI EN 13139 - Aggregati per malta. 

 

Norme di riferimento per gli aggregati leggeri 

Riguardo all'accettazione degli aggregati leggeri impiegati per il confezionamento degli 

impasti di calcestruzzo, il direttore dei lavori, fermi restando i controlli della tabella, potrà 

farà riferimento anche alle seguenti norme: 

UNI EN 13055-1 - Aggregati leggeri per calcestruzzo, malta e malta per iniezione; 

UNI EN 13055-2 - Aggregati leggeri per miscele bituminose, trattamenti superficiali e per 

applicazioni in strati legati e non legati; 

UNI 11013 - Aggregati leggeri. Argilla e scisto espanso. Valutazione delle proprietà 

mediante prove su calcestruzzo convenzionale. 

 
Acqua di impasto 

L'acqua per gli impasti deve essere dolce, limpida, priva di sali in percentuali dannose 

(particolarmente solfati e cloruri), priva di materie terrose e non aggressiva. 

L'acqua, a discrezione della direzione dei lavori, in base al tipo di intervento o di uso, 

potrà essere trattata con speciali additivi, per evitare l'insorgere di reazioni chimico-

fisiche al contatto con altri componenti l'impasto. 

È vietato l'impiego di acqua di mare. L'acqua di impasto, ivi compresa l'acqua di riciclo, 

dovrà essere conforme alla norma UNI EN 1008, come stabilito dalle Norme tecniche 

per le costruzioni emanate con D.M. 14 gennaio 2008. 

A discrezione della direzione dei lavori, l'acqua potrà essere trattata con speciali additivi, 

in base al tipo di intervento o di uso, per evitare l'insorgere di reazioni chimico-fisiche al 

contatto con altri componenti d'impasto. 
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Conservazione della documentazione d'accompagnamento 

I produttori, i successivi intermediari e gli utilizzatori finali devono assicurare una corretta 

archiviazione della documentazione di accompagnamento dei materiali garantendone la 

disponibilità per almeno dieci anni e devono mantenere evidenti le marcature o le 

etichette di riconoscimento per la rintracciabilità del prodotto. 

 

Documentazione di accompagnamento e verifiche del direttore dei lavori 

Tutti i prodotti forniti in cantiere dopo l'intervento di un trasformatore devono essere 

accompagnati da idonea documentazione che identifichi in modo inequivocabile il centro 

di trasformazione stesso. In particolare, ogni fornitura in cantiere di elementi presaldati, 

presagomati o preassemblati deve essere accompagnata: 

- da dichiarazione, su documento di trasporto, degli estremi dell'attestato di avvenuta 

dichiarazione di attività, rilasciato dal servizio tecnico centrale, recante il logo o il 

marchio del centro di trasformazione; 

- dall'attestazione inerente l'esecuzione delle prove di controllo interno fatte eseguire dal 

direttore tecnico del centro di trasformazione, con l'indicazione dei giorni nei quali la 

fornitura è stata lavorata. 

Qualora il direttore dei lavori lo richieda, all'attestazione di cui sopra potrà seguire copia 

dei certificati relativi alle prove effettuate nei giorni in cui la lavorazione è stata effettuata. 

Il direttore dei lavori è tenuto a verificare quanto sopra indicato e a rifiutare le eventuali 

forniture non conformi, ferme restando le responsabilità del centro di trasformazione. 

Della documentazione di cui sopra dovrà prendere atto il collaudatore statico, che deve 

riportare nel certificato di collaudo statico gli estremi del centro di trasformazione che ha 

fornito l'eventuale materiale lavorato. 

 

Calci idrauliche da costruzioni 

Le calci da costruzione sono utilizzate come leganti per la preparazione di malte (da 
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muratura e per intonaci interni ed esterni) e per la produzione di altri prodotti da 

costruzione. La norma UNI EN 459-1 classifica le calci idrauliche nelle seguenti 

categorie e relative sigle di identificazione: 

- calci idrauliche naturali (NHL): derivate esclusivamente da marne naturali o da calcari 

silicei; 

- calci idrauliche naturali con materiali aggiunti (NHL-Z), uguali alle precedenti, cui 

vengono aggiunti sino al 20% in massa di materiali idraulicizzanti o pozzolane; 

- calci idrauliche (HL), costituite prevalentemente da idrossido di Ca, silicati e alluminati 

di Ca, prodotti mediante miscelazione di materiali appropriati. 

La resistenza a compressione della calce è indicata dal numero che segue dopo la sigla 

(NHL 2, NHL 3.5 e NHL 5). La resistenza a compressione (in MPa) è quella ottenuta da 

un provino di malta dopo 28 giorni di stagionatura, secondo la norma UNI EN 459-2. 

Le categorie di calci idrauliche NHL-Z e HL sono quelle che in passato ha costituito la 

calce idraulica naturale propriamente detta. 

Il prodotto, che può essere fornito in sacchi o sfuso, deve essere accompagnato dalla 

documentazione rilasciata dal produttore. 

NORME DI RIFERIMENTO 

UNI EN 459-1 - Calci da costruzione. Definizioni, specifiche e criteri di conformità; 

UNI EN 459-2 - Calci da costruzione. Metodi di prova; 

UNI EN 459-3 - Calci da costruzione. Valutazione della conformità. 

 
Laterizi 

Generalità 

Si definiscono laterizi quei materiali artificiali da costruzione formati di argilla - 

contenente quantità variabili di sabbia, di ossido di ferro e di carbonato di calcio - 

purgata, macerata, impastata, pressata e ridotta in pezzi di forma e di dimensioni 

prestabilite, i quali, dopo asciugamento, verranno esposti a giusta cottura in apposite 

fornaci e dovranno rispondere alle prescrizioni del R.D. 16 novembre 1939, n. 2233 

(norme per l'accettazione dei materiali laterizi) e alle norme UNI vigenti. 

 
Requisiti 

I laterizi di qualsiasi tipo, forma e dimensione devono possedere i seguenti requisiti: 

- non presentare sassolini, noduli o altre impurità all'interno della massa; 

- avere facce lisce e spigoli regolari; 

- presentare alla frattura (non vetrosa) grana fine e uniforme; 
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- dare, al colpo di martello, un suono chiaro; 

- assorbire acqua per immersione; 

- asciugarsi all'aria con sufficiente rapidità; 

- non sfaldarsi e non sfiorire sotto l'influenza degli agenti atmosferici e di soluzioni saline; 

- non screpolarsi al fuoco; 

- avere resistenza adeguata agli sforzi ai quali dovranno essere assoggettati, in 

relazione all'uso. 

 
Controlli di accettazione 

Per accertare se i materiali laterizi abbiano i requisiti prescritti, oltre all'esame accurato 

della superficie e della massa interna e alle prove di percussione per riconoscere la 

sonorità del materiale, devono essere sottoposti a prove fisiche e chimiche. 

Le prove fisiche sono quelle di compressione, flessione, urto, gelività, imbibimento e 

permeabilità. Le prove chimiche sono quelle necessarie per determinare il contenuto in 

sali solubili totali e in solfati alcalini. In casi speciali, può essere prescritta un'analisi 

chimica più o meno completa dei materiali, seguendo i procedimenti analitici più 

accreditati. I laterizi da usarsi in opere a contatto con acque contenenti soluzioni saline 

devono essere analizzati, per accertare il comportamento di essi in presenza di liquidi di 

cui si teme la aggressività. 

Per quanto attiene alle modalità delle prove chimiche e fisiche, si rimanda al R.D. 16 

novembre 1939, n. 2233. 

 
Prodotti per pavimentazione  

Generalità. Definizioni 

Si definiscono prodotti per pavimentazione quelli utilizzati per realizzare lo strato di 

rivestimento dell'intero sistema di pavimentazione. 

I termini funzionali del sottosistema parziale “pavimentazione” e degli strati funzionali 

che lo compongono sono quelli definiti dalla norma UNI 7998, in particolare: 

- rivestimento: strato di finitura; 

- supporto: strato sottostante il rivestimento; 

- strato di scorrimento: strato di compensazione tra i vari strati contigui della 

pavimentazione; 

- strato di impermeabilizzazione: strato atto a garantire alla pavimentazione la 

penetrazione di liquidi; 

- strato di isolamento termico: strato atto a conferire alla pavimentazione un grado 
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stabilito di isolamento termico; 

- stato di isolamento acustico: strato atto a conferire alla pavimentazione un grado 

stabilito di isolamento acustico; 

- strato ripartitore: strato avente la funzione di trasmettere le sollecitazioni della 

pavimentazione allo strato portante; 

Il direttore dei lavori, ai fini dell'accettazione dei prodotti, può procedere ai controlli 

(anche parziali) su campioni della fornitura, oppure richiedere un attestato di conformità 

della fornitura alle prescrizioni contrattuali. 

NORME DI RIFERIMENTO GENERALI 

R.D. 16 novembre 1939, n. 2234 - Norme per l'accettazione dei materiali per 

pavimentazione; 

UNI 7998 - Edilizia. Pavimentazioni. Terminologia; 

UNI 7999 - Edilizia. Pavimentazioni. Analisi dei requisiti. 

NORME DI RIFERIMENTO PER RIVESTIMENTI RESILIENTI PER PAVIMENTAZIONI 

UNI CEN/TS 14472-1 - Rivestimenti resilienti, tessili e laminati per pavimentazioni. 

Progettazione, preparazione e installazione. Generalità; 

UNI CEN/TS 14472-2 - Rivestimenti resilienti, tessili e laminati per pavimentazioni. 

Progettazione, 

preparazione e installazione. Rivestimenti tessili per pavimentazioni; 

UNI CEN/TS 14472-3 - Rivestimenti resilienti, tessili e laminati per pavimentazioni. 

Progettazione, preparazione e installazione. Rivestimenti laminati per pavimentazioni; 

UNI EN 1081 - Rivestimenti resilienti per pavimentazioni. Determinazione della 

resistenza elettrica; 

UNI EN 12103 - Rivestimenti resilienti per pavimentazioni. Supporti di agglomerato di 

sughero. 

Specifiche; 

UNI EN 12104 - Rivestimenti resilienti per pavimentazioni. Piastrelle di sughero. 

Specifica; 

UNI EN 12105 - Rivestimenti resilienti per pavimentazioni. Determinazione del contenuto 

di umidità degli agglomerati a base di sughero; 

UNI EN 12455 - Rivestimenti resilienti per pavimentazioni. Specifiche per supporti a 

base di sughero; 

UNI EN 12466 - Rivestimenti resilienti per pavimentazioni. Vocabolario; 

UNI EN 13893 - Rivestimenti resilienti, laminati e tessili per pavimentazioni. Misura del 
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coefficiente dinamico di attrito su superfici di pavimenti asciutte; 

UNI EN 1399 - Rivestimenti resilienti per pavimentazioni. Determinazione della 

resistenza alla bruciatura di sigaretta e di mozziconi di sigaretta; 

UNI EN 14041 - Rivestimenti resilienti, tessili e laminati per pavimentazioni. 

Caratteristiche essenziali; 

UNI EN 14085 - Rivestimenti resilienti per pavimentazioni. Specifiche per pannelli da 

pavimento con posa a secco; 

UNI EN 14565 - Rivestimenti resilienti per pavimentazioni. Rivestimenti per 

pavimentazioni a base di polimeri termoplastici sintetici. Specifiche; 

UNI CEN/TS 15398 - Rivestimenti resilienti, tessili e laminati per pavimentazioni. Simboli 

normalizzati per i rivestimenti per pavimentazioni; 

UNI CEN/TS 15398 - Rivestimenti resilienti, tessili e laminati per pavimentazioni. Simboli 

normalizzati per pavimentazioni; 

UNI EN 1815 - Rivestimenti resilienti e tessili per pavimentazioni. Valutazione della 

propensione all'accumulo di elettricità statica; 

UNI EN 1818 - Rivestimenti resilienti per pavimentazioni. Determinazione dell'azione di 

rotelle orientabili con carico pesante; 

UNI EN 423 - Rivestimenti resilienti per pavimentazioni. Determinazione della resistenza 

alla macchia; 

UNI EN 424 - Rivestimenti resilienti per pavimentazioni. Determinazione dell'effetto del 

movimento simulato dalla gamba di un mobile; 

UNI EN 425 - Rivestimenti resilienti e laminati per pavimentazioni. Prova della sedia con 

ruote; 

UNI EN 426 - Rivestimenti resilienti per pavimentazioni. Determinazione della larghezza, 

lunghezza, rettilineità e planarità dei prodotti in rotoli; 

UNI EN 427 - Rivestimenti resilienti per pavimentazioni. Determinazione della lunghezza 

dei lati, dell'ortogonalità e della rettilineità delle piastrelle; 

UNI EN 428 - Rivestimenti resilienti per pavimentazioni. Determinazione dello spessore 

totale; 

UNI EN 429 - Rivestimenti resilienti per pavimentazioni. Determinazione dello spessore 

degli strati; 

UNI EN 430 - Rivestimenti resilienti per pavimentazioni. Determinazione della massa 

areica; 

UNI EN 431 - Rivestimenti resilienti per pavimentazioni. Determinazione della forza di 
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adesione tra gli strati; 

UNI EN 432 - Rivestimenti resilienti per pavimentazioni. Determinazione della forza di 

lacerazione; 

UNI EN 433 - Rivestimenti resilienti per pavimentazioni. Determinazione dell'impronta 

residua dopo l'applicazione di un carico statico; 

UNI EN 434 - Rivestimenti resilienti per pavimentazioni. Determinazione della stabilità 

dimensionale e dell'incurvamento dopo esposizione al calore; 

UNI EN 435 - Rivestimenti resilienti per pavimentazioni. Determinazione della flessibilità; 

UNI EN 436 - Rivestimenti resilienti per pavimentazioni. Determinazione della massa 

volumica; 

UNI EN 660-1 - Rivestimenti resilienti per pavimentazioni. Determinazione della 

resistenza all'usura. 

Prova di Stuttgart; 

UNI EN 660-2 - Rivestimenti resilienti per pavimentazioni. Determinazione della 

resistenza all'usura. 

Parte 2: Prova di Frick-Taber; 

UNI EN 661 - Rivestimenti resilienti per pavimentazioni. Determinazione della 

propagazione dell'acqua; 

UNI EN 662- Rivestimenti resilienti per pavimentazioni. Determinazione 

dell'incurvamento per esposizione all'umidità; 

UNI EN 663 - Rivestimenti resilienti per pavimentazioni. Determinazione della profondità 

convenzionale del rilievo; 

UNI EN 664 - Rivestimenti resilienti per pavimentazioni. Determinazione della perdita di 

sostanze volatili; 

UNI EN 665 - Rivestimenti resilienti per pavimentazioni. Determinazione della 

essudazione dei plastificanti; 

UNI EN 666 - Rivestimenti resilienti per pavimentazioni. Determinazione della 

gelatinizzazione; 

UNI EN 669 - Rivestimenti resilienti per pavimentazioni. Determinazione della stabilità 

dimensionale delle piastrelle di linoleum dovuta a variazioni dell'umidità atmosferica; 

UNI EN 670 - Rivestimenti resilienti per pavimentazioni. Identificazione del linoleum e 

determinazione del contenuto di cemento e della cenere residua; 

UNI EN 672 - Rivestimenti resilienti per pavimentazioni. Determinazione della massa 

volumica apparente del sughero agglomerato; 
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UNI EN 684 - Rivestimenti resilienti per pavimentazioni. Determinazione della resistenza 

delle giunzioni; 

UNI EN 685 - Rivestimenti resilienti, tessili e laminati per pavimentazioni. 

Classificazione; 

UNI EN 686 - Rivestimenti resilienti per pavimentazioni. Specifica per linoleum liscio e 

decorativo su un supporto di schiuma; 

UNI EN 687 - Rivestimenti resilienti per pavimentazioni. Specifica per linoleum liscio e 

decorativo su un supporto di agglomerati compositi di sughero; 

UNI EN 688 - Rivestimenti resilienti per pavimentazioni. Specifica per agglomerati di 

sughero linoleum. 

NORMA DI RIFERIMENTO PER LA POSA IN OPERA 

UNI 10329 - Posa dei rivestimenti di pavimentazione. Misurazione del contenuto di 

umidità negli strati di supporto cementizi o simili. 

 
Requisiti di accettazione 

L'analisi dei requisiti dei prodotti per pavimentazioni deve essere condotta nel rispetto 

della norma UNI 7999. In particolare, la pavimentazione dovrà resistere: 

- alle forze agenti in direzione normale e tangenziale; 

- alle azioni fisiche (variazioni di temperatura e umidità); 

- all'azione dell'acqua (pressione, temperatura, durata del contatto, ecc.); 

- ai fattori chimico-fisici (agenti chimici, detersivi, sostanze volatili); 

- ai fattori elettrici (generazione di cariche elettriche); 

- ai fattori biologici (insetti, muffe, batteri); 

- ai fattori pirici (incendio, cadute di oggetti incandescenti, ecc.); 

- ai fattori radioattivi (contaminazioni e alterazioni chimico fisiche). 

Per effetto delle azioni sopraelencate, la pavimentazione non dovrà subire le alterazioni 

o i danneggiamenti indicati dalla norma UNI 7999, nello specifico: 

- deformazioni; 

- scheggiature; 

- abrasioni; 

- incisioni; 

- variazioni di aspetto; 

- variazioni di colore; 

- variazioni dimensionali; 
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- vibrazioni; 

- rumori non attenuati; 

- assorbimento d'acqua; 

- assorbimento di sostanze chimiche; 

- assorbimento di sostanze detersive; 

- emissione di odori; 

- emissione di sostanze nocive. 

 
Calcestruzzo leggero isolante termico costituito da polistirolo espanso (tipo 

Polical) 

Conglomerato cementizio alleggerito tramite polistirolo espanso e appositi additivi 

aeranti per uso non strutturale, con una massa volumetrica da 400 a 1000 kg/mc 

(tipologia scelta in fase Esecutiva dalla Direzione Lavori). 

 
Imballaggi e indicazioni 

Le piastrelle devono essere contenute in appositi imballi che le proteggano da azioni 

meccaniche, sporcatura, ecc. nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione prima 

della posa. In applicazione della norma UNI EN 14411, le piastrelle e/o i loro imballaggi 

devono riportare: 

- il marchio del fabbricante e/o il marchio del venditore e il paese di origine; 

- il marchio indicante la prima scelta; 

- il tipo di piastrelle e il riferimento all'appendice della stessa norma UNI EN 14411; 

- le dimensioni nominali e le dimensioni di fabbricazione, modulari (M) o non modulari; 

- la natura della superficie, smaltata (GL) o non smaltata (UGL). 

In caso di piastrelle per pavimento devono essere riportati: 

- i risultati ottenuti dalla prova di scivolosità; 

- la classe di abrasione per le piastrelle smaltate. 

 
Prove di accettazione dei materiali da pavimentazione 

Le prove da eseguire per accertare la qualità dei materiali da sono quelle di resistenza 

alla rottura per urto, alla rottura per flessione, all'usura per attrito radente, all'usura per 

getto di sabbia, la prova di gelività e, per le mattonelle d'asfalto o di altra materia 

cementata a caldo, anche quella d'impronta. 

Le prove d'urto, flessione e impronta vengono eseguite su quattro provini, ritenendo 

valore definitivo la media dei tre risultati più omogenei tra i quattro. 
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La prova di usura deve essere eseguita su due provini i cui risultati vengono mediati. 

La prova di gelività deve essere effettuata su tre provini, e ciascuno di essi deve 

resistere al gelo perché il materiale sia considerato non gelivo. 

Le prove devono essere eseguite presso i laboratori ufficiali di cui all'art. 59 del D.P.R. n. 

380/2001. 

 
Prodotti per rivestimenti interni 

Caratteristiche 

Si definiscono prodotti per rivestimenti quelli utilizzati per realizzare i sistemi di 

rivestimento verticali (pareti, facciate) e orizzontali (controsoffitti) dell'edificio. I prodotti 

per rivestimenti si distinguono in base allo stato fisico, alla collocazione e alla 

collocazione nel sistema di rivestimento. 

In riferimento allo stato fisico, tali prodotti possono essere: 

- rigidi (rivestimenti in ceramica, pietra, vetro, alluminio, gesso, ecc.); 

- flessibili (carte da parati, tessuti da parati, ecc.); 

- fluidi o pastosi (intonaci, vernicianti, rivestimenti plastici, ecc.). 

In riferimento alla loro collocazione, si distinguono: 

- prodotti per rivestimenti esterni; 

- prodotti per rivestimenti interni. 

Per ciò che concerne, infine, la collocazione dei prodotti nel sistema di rivestimento, si 

distinguono: 

- prodotti di fondo; 

- prodotti intermedi; 

- prodotti di finitura. 

Il direttore dei lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche 

parziali) su campioni della fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della 

stessa. 

 
Intonaci 

Gli intonaci sono rivestimenti realizzati con malta per intonaci costituita da un legante 

(calce, cemento, gesso), da un inerte (sabbia, polvere o granuli di marmo, ecc.) ed 

eventualmente, da pigmenti o terre coloranti, additivi e rinforzanti. 

Gli intonaci devono possedere le caratteristiche indicate nel progetto definitivo, oltre alle 

seguenti proprietà: 

- capacità di riempimento delle cavità ed eguagliamento delle superfici; 
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- proprietà ignifughe; 

- impermeabilità all'acqua e/o funzione di barriera all'acqua; 

- effetto estetico superficiale in relazione ai mezzi di posa usati; 

- adesione al supporto. 

Per i prodotti forniti premiscelati è richiesta la rispondenza a norme UNI. Per gli altri 

prodotti valgono i valori dichiarati dal fornitore e accettati dalla direzione dei lavori. 

NORME DI RIFERIMENTO 

UNI 9727 - Prodotti per la pulizia (chimica) di rivestimenti (lapidei e intonaci). Criteri per 

l'informazione tecnica; 

UNI 9728 - Prodotti protettivi per rivestimento costituiti da lapidei e intonaci. Criteri per 

l'informazione tecnica. 

ARMATURA DEGLI INTONACI INTERNI 

Gli intonaci interni ed esterni per prevenire la formazione di crepe e fessurazioni causate 

da assestamenti dei supporti sottostanti (mattoni, blocchi alleggeriti o prefabbricati, ecc.) 

e da agenti esterni dovranno essere armati con rete in fibra di vetro o in polipropilene, 

nella maglia indicata nei disegni di progetto o dalla direzione dei lavori. La rete deve 

essere chimicamente inattaccabile da tutte le miscele, soprattutto in ambienti chimici 

aggressivi. La larghezza della maglia dovrà essere proporzionale alla granulometria 

degli intonaci. Le maglie più larghe ben si adattano a intonaci più grezzi, quelle più 

strette agli intonaci fini. L'applicazione della rete si eseguirà su un primo strato di 

intonaco ancora fresco, sovrapponendo i teli per circa 10 cm e successivamente 

all'applicazione di un secondo strato di materiale, avendo cura di annegare 

completamente la rete. 

 
Vernici, pitture 

Generalità 

I contenitori originali delle vernici e delle pitture devono rimanere sigillati in cantiere fino 

al momento dell'impiego dei prodotti contenuti. Quando una parte di vernice viene 

estratta, i contenitori devono essere richiusi con il loro coperchio originale. Lo stato e la 

sigillatura dei contenitori devono essere sottoposti all'esame del direttore dei lavori. La 

stessa verifica deve essere attuata al momento dell'apertura dei contenitori, per 

controllare lo stato delle vernici o delle pitture. 

Tutti i prodotti dovranno essere accompagnati dalle schede tecniche rilasciate dal 

produttore ai fini della verifica della corretta preparazione e applicazione. Le schede 
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dovranno essere formalmente trasmesse alla direzione dei lavori. 

 

Idropitture lavabili 

Devono essere a base di resine sintetiche con composizione adatta per gli impieghi 

specifici, rispettivamente per interno o per esterno. 

Trascorsi 15 giorni dall'applicazione, devono essere completamente lavabili senza dar 

luogo a rammollimenti dello strato, alterazioni della tonalità del colore o altri 

deterioramenti apprezzabili. 

 
Stucchi 

Gli stucchi per la regolarizzazione delle superfici da verniciare devono avere 

composizione tale da permettere la successiva applicazione di prodotti verniciati 

sintetici. Devono, inoltre, avere consistenza tale da essere facilmente applicabili, aderire 

perfettamente alla superficie su cui sono applicati ed essiccare senza dar luogo a 

screpolature, arricciature o strappi. Dopo l'essicazione, gli stucchi devono avere durezza 

adeguata all'impiego cui sono destinati. 

 
Norme di riferimento 

UNI 10997 - Edilizia. Rivestimenti su supporti murari esterni di nuova costruzione con 

sistemi di verniciatura, pitturazione, RPAC, tinteggiatura ed impregnazione superficiale. 

Istruzioni per la progettazione e l'esecuzione; 

UNI 8681 - Edilizia. Prodotti per sistemi di verniciatura, pitturazione, RPAC, tinteggiatura 

e impregnazione superficiale. Criteri generali di classificazione; 

UNI 8755 - Edilizia. Prodotti per sistemi di verniciatura, pitturazione, RPAC, tinteggiatura, 

impregnazione superficiale e misti. Caratteristiche di attitudine all'immagazzinamento e 

all'applicazione; 

UNI 8756 - Edilizia. Prodotti per sistemi di verniciatura, pitturazione, RPAC, tinteggiatura, 

impregnazione superficiale e misti. Caratteristiche di identificazione e metodi di prova; 

UNI 8757 - Edilizia. Prodotti per sistemi di verniciatura, pitturazione, tinteggiatura, 

impregnazione superficiale e misti. Criteri per l'informazione tecnica; 

UNI 8758 - Edilizia. Sistemi di verniciatura, pitturazione, tinteggiatura, impregnazione 

superficiale e misti. Criteri per l'informazione tecnica; 

UNI EN 1062-1 - Pitture e vernici. Prodotti e sistemi di verniciatura per muratura e 

calcestruzzo esterni. 

Parte 1: Classificazione; 
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UNI EN 1062-3 - Pitture e vernici. Prodotti e sistemi di verniciatura di opere murarie 

esterne e calcestruzzo. Parte 3: Determinazione della permeabilità all'acqua liquida; 

UNI EN 1062-6 - Pitture e vernici. Prodotti e cicli di verniciatura di opere murarie esterne 

e calcestruzzo. Determinazione della permeabilità all'anidride carbonica; 

UNI EN 1062-7 - Pitture e vernici. Prodotti e sistemi di verniciatura per muratura e 

calcestruzzo esterni. 

Parte 7: Determinazione delle proprietà di resistenza alla screpolatura; 

UNI EN 1062-11 - Pitture e vernici. Prodotti e cicli di verniciatura di opere murarie 

esterne e calcestruzzo. Metodi di condizionamento prima delle prove; 

UNI EN 13300 - Pitture e vernici. Prodotti e sistemi di verniciatura all'acqua per pareti e 

soffitti interni. 

Classificazione; 

UNI EN 927-1 - Prodotti vernicianti. Prodotti e cicli di verniciatura per legno per impieghi 

esterni. 

Classificazione e selezione; 

UNI EN 927-2 - Pitture e vernici. Prodotti e cicli di verniciatura per legno per impieghi 

esterni. Parte 2: 

Specifica delle prestazioni; 

UNI EN 927-3 - Pitture e vernici. Prodotti e cicli di verniciatura per legno per impieghi 

esterni. Parte 3: 

Prova d'invecchiamento naturale; 

UNI EN 927-5 - Pitture e vernici. Prodotti e cicli di verniciatura per legno per impieghi 

esterni. Parte 5: 

Determinazione della permeabilità all'acqua liquida; 

UNI EN 927-6 - Pitture e vernici. Prodotti e cicli di verniciatura per legno per impieghi 

esterni. Parte 6: 

Esposizione di rivestimenti per legno all'invecchiamento artificiale utilizzando lampade 

fluorescenti e acqua; 

UNI EN ISO 12944-1 - Pitture e vernici. Protezione dalla corrosione di strutture di acciaio 

mediante verniciatura. Introduzione generale; 

UNI EN ISO 12944-2 - Pitture e vernici. Protezione dalla corrosione di strutture di acciaio 

mediante verniciatura. Classificazione degli ambienti; 

UNI EN ISO 12944-3 - Pitture e vernici. Protezione dalla corrosione di strutture di acciaio 

mediante verniciatura - Considerazioni sulla progettazione; 
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UNI EN ISO 12944-4 - Pitture e vernici. Protezione dalla corrosione di strutture di acciaio 

mediante verniciatura - Tipi di superficie e loro preparazione; 

UNI EN ISO 12944-5 - Pitture e vernici. Protezione dalla corrosione di strutture di acciaio 

mediante verniciatura. Parte 5: Sistemi di verniciatura protettiva; 

UNI 10527 - Prodotti vernicianti. Preparazione dei supporti di acciaio prima 

dell'applicazione di pitture e prodotti similari. Prove per valutare la pulizia delle superfici. 

Prova in campo per prodotti solubili di corrosione del ferro; 

UNI 10560 - Prodotti vernicianti. Pitture murali in emulsione per interno. Resistenza al 

lavaggio. 

Metodo della spazzola; 

UNI 11272 - Pitture e vernici. Linee guida per la stesura di garanzie tecniche di durata 

per rivestimenti ottenuti con prodotti vernicianti; 

UNI 8305 - Prodotti vernicianti. Esame preliminare e preparazione dei campioni per il 

collaudo; 

UNI 8405 - Materie prime per prodotti vernicianti. Comparazione del colore in massa dei 

pigmenti; 

UNI 8406 - Materie prime per prodotti vernicianti. Comparazione del tono in diluizione e 

del potere colorante dei pigmenti; 

UNI 8901 - Prodotti vernicianti. Determinazione della resistenza all'urto. 

 
Sigillanti 

Si definiscono sigillanti i prodotti utilizzati per riempire in forma continua e durevole i 

giunti tra elementi edilizi (in particolare nei serramenti, nelle pareti esterne, nelle 

partizioni interne, ecc.) con funzione di tenuta all'aria, all'acqua, ecc. Oltre a quanto 

specificato nel progetto definitivo o negli articoli relativi alla destinazione d'uso, i sigillanti 

si intendono rispondenti alle seguenti caratteristiche: 

- compatibilità chimica con il supporto al quale sono destinati; 

- diagramma forza/deformazione (allungamento) compatibile con le deformazioni 

elastiche del supporto al quale sono destinati; 

- durabilità ai cicli termoigrometrici prevedibili nelle condizioni di impiego, cioè con 

decadimento delle caratteristiche meccaniche ed elastiche che non pregiudichino la sua 

funzionalità; 

- durabilità alle azioni chimico-fisiche di agenti aggressivi presenti nell'atmosfera o 

nell'ambiente di destinazione. 
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NORME DI RIFERIMENTO 

UNI ISO 11600 - Edilizia. Sigillanti. Classificazione e requisiti. 

a) piastrelle UNI EN 13888 - Sigillanti per piastrelle - Requisiti, valutazione di conformità, 

classificazione e designazione; 

UNI EN 12808-1 - Sigillanti per piastrelle - Parte 1: Determinazione della resistenza 

chimica di malte a base di resine reattive; 

UNI EN 12808-2 - Sigillanti per piastrelle - Parte 2: Determinazione della resistenza 

all'abrasione; 

UNI EN 12808-3 - Sigillanti per piastrelle - Parte 3: Determinazione della resistenza a 

flessione e a compressione; 

UNI EN 12808-4 - Sigillanti per piastrelle - Parte 4: Determinazione del ritiro; 

UNI EN 12808-5 - Sigillanti per piastrelle - Parte 5: Determinazione dell'assorbimento 

d'acqua. 

b) giunti 

UNI EN 15651-1 - Sigillanti per giunti per impiego non strutturale negli edifici e piani di 

camminamento pedonali - Parte 1: Sigillanti per elementi di facciate; 

UNI EN 15651-2 - Sigillanti per giunti per impiego non strutturale negli edifici e piani di 

camminamento pedonali - Parte 2: Sigillanti per vetrate; 

UNI EN 15651-3 - Sigillanti per giunti per impiego non strutturale negli edifici e piani di 

camminamento pedonali - Parte 3: Sigillanti per giunti per impieghi sanitari; 

UNI EN 15651-4 - Sigillanti per giunti per impiego non strutturale negli edifici e piani di 

camminamento pedonali - Parte 4: Sigillanti per camminamenti pedonali; 

UNI EN 15651-5 - Sigillanti per giunti per impiego non strutturale negli edifici e piani di 

camminamento pedonali - Parte 5: Valutazione di conformità e marcatura. 

 
Componenti dei serramenti 

Tutti i componenti dei serramenti della fornitura conforme alle prescrizioni progettuali 

(telai metallici, accessori, vetrazioni, guarnizioni, ecc.) devono essere costruiti con 

caratteristiche che non rilascino sostanze pericolose oltre i limiti ammessi dalle norme 

sui materiali. 

 

Materiali e norme di riferimento 

ALLUMINIO 
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a) telai: 

UNI EN 573-3 - Alluminio e leghe di alluminio. Composizione chimica e forma dei 

prodotti semilavorati. 

Sistema di designazione sulla base dei simboli chimici; 

UNI EN 12020-1 - Alluminio e leghe di alluminio. Profilati di precisione estrusi, di leghe 

EN AW-6060 e EN AW-6063. Parte 1: Condizioni tecniche di controllo e di fornitura; 

UNI EN 12020-2 - Alluminio e leghe di alluminio. Profilati di precisione estrusi di leghe 

EN AW-6060 e EN AW-6063. Parte 2: Tolleranze dimensionali e di forma; 

UNI EN 14024 - Profili metallici con taglio termico. Prestazioni meccaniche. Requisiti, 

verifiche e prove per la valutazione. 

b) laminati di trafilati o di sagomati non estrusi in alluminio: 

UNI EN 573-3 - Alluminio e leghe di alluminio. Composizione chimica e forma dei 

prodotti semilavorati. 

Sistema di designazione sulla base dei simboli chimici; 

UNI EN 485-2 - Alluminio e leghe di alluminio. Lamiere, nastri e piastre. Parte 2: 

Caratteristiche meccaniche; 

UNI EN 754-2 - Alluminio e leghe di alluminio. Barre e tubi trafilati. Tubi estrusi con filiera 

a ponte, tolleranze. 

c) getti in alluminio: 

UNI EN 1706 - Alluminio e leghe di alluminio. Getti. Composizione chimica e 

caratteristiche meccaniche. 

PROFILI IN ACCIAIO 

a) telai: 

UNI EN 10079 - Definizione dei prodotti di acciaio e a quelle di riferimento per gli 

specifici prodotti. 

b) laminati a caldo: 

UNI 10163-1 - Condizioni di fornitura relative alla finitura superficiale di lamiere, larghi 

piatti e profilati di acciaio laminati a caldo. Parte 1: Requisiti generali; 

UNI 10163-2 - Condizioni di fornitura relative alla finitura superficiale di lamiere, larghi 

piatti e profilati di acciaio laminati a caldo. Parte 2: Lamiere e larghi piatti; 

UNI EN 10163-3 - Condizioni di fornitura relative alla finitura superficiale di lamiere, 

larghi piatti e profilati di acciaio laminati a caldo. Parte 3: Profilati; 

UNI EN 10143 - Lamiere sottili e nastri di acciaio con rivestimento metallico applicato per 

immersione a caldo in continuo. Tolleranze dimensionali e di forma; 
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UNI EN 10025-1 - Prodotti laminati a caldo di acciai per impieghi strutturali. Parte 1: 

Condizioni tecniche generali di fornitura; 

UNI EN 10025-2 - Prodotti laminati a caldo di acciai per impieghi strutturali. Parte 2: 

Condizioni tecniche di fornitura di acciai non legati per impieghi strutturali; 

UNI EN 10025-3 - Prodotti laminati a caldo di acciai per impieghi strutturali. Parte 3: 

Condizioni tecniche di fornitura di acciai per impieghi strutturali saldabili a grano fine allo 

stato normalizzato/normalizzato laminato; 

UNI EN 10025-4 - Prodotti laminati a caldo di acciai per impieghi strutturali. Parte 4: 

Condizioni tecniche di fornitura di acciai per impieghi strutturali saldabili a grano fine 

ottenuti mediante laminazione termomeccanica; 

UNI EN 10025-5 - Prodotti laminati a caldo di acciai per impieghi strutturali. Parte 5: 

Condizioni tecniche di fornitura di acciai per impieghi strutturali con resistenza migliorata 

alla corrosione atmosferica; 

UNI EN 10025-6 - Prodotti laminati a caldo di acciai per impieghi strutturali. Parte 6: 

Condizioni tecniche di fornitura per prodotti piani di acciaio per impieghi strutturali ad alto 

limite di snervamento, bonificati. 

c) lamiere a freddo: 

UNI 7958 - Prodotti finiti di acciaio non legato di qualità laminati a freddo. Lamiere sottili 

e nastri larghi da costruzione; 

UNI EN 10327 - Nastri e lamiere di acciaio a basso tenore di carbonio rivestiti per 

immersione a caldo in continuo, per formatura a freddo. Condizioni tecniche di fornitura. 

d) lamiere zincate: 

UNI EN 10143 - Lamiere sottili e nastri di acciaio con rivestimento applicato per 

immersione a caldo in continuo. Tolleranze sulla dimensione e sulla forma. 

 
Finitura superficiale dei telai metallici 

La finitura superficiale dei telai metallici dei serramenti dovrà essere priva di difetti visibili 

a occhio nudo (graffi, colature, rigonfiamenti, ondulazione e altre imperfezioni) a distanza 

non inferiore a 5 m per gli spazi esterni e a 3 m per gli spazi interni. 

La finitura superficiale non deve subire corrosioni o alterazioni di aspetto per un periodo 

di tempo adeguato alla vita del manufatto e in cantiere deve essere evitato il contatto 

con sostanze o materiali che possano instaurare fenomeni corrosivi. Il colore deve 

essere quello previsto dal progetto definitivo. 

In base al tipo di metallo si indicano le seguenti norme di riferimento: 
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a) alluminio: 

UNI EN 12206-1 - Pitture e vernici. Rivestimenti di alluminio e di leghe di alluminio per 

applicazioni architettoniche. Parte 1. Rivestimenti preparati a partire da materiali in 

polvere. 

 
Telai e controtelai 

I telai e controtelai dovranno possedere le caratteristiche riportate nel computo metrico: 

Dai traversi inferiori dei serramenti dovrà essere consentito lo scarico verso l'esterno 

delle acque meteoriche, evitando riflussi verso l'interno dell'ambiente. Sui traversi 

dovranno essere presenti opportuni fori di drenaggio in numero e dimensioni sufficienti a 

garantire l'eliminazione di eventuali condense e infiltrazioni d'acqua dalle sedi dei vetri 

verso l'esterno. Tutti i serramenti dovranno essere dotati di coprifili ed eventuali raccordi 

a davanzale esterno e interno. 

 
Accessori 

Tutti gli accessori impiegati per i serramenti devono avere caratteristiche resistenti alla 

corrosione atmosferica e tali da assicurare al serramento la prescritta resistenza 

meccanica, la stabilità e la funzionalità per le condizioni d'uso a cui il serramento è 

destinato. Gli accessori devono essere compatibili con le superfici con cui devono 

essere posti a contatto. 

 

Guarnizioni 

Le guarnizioni dei serramenti devono garantire le prestazioni di tenuta all'acqua, 

permeabilità all'aria, isolamento acustico e inoltre devono essere compatibili con i 

materiali con cui devono venire a contatto. 

Le guarnizioni dei giunti apribili devono potere essere facilmente sostituibili e dovranno 

essere esclusivamente quelle originali. 

NORME DI RIFERIMENTO 

UNI EN 12365-1 - Accessori per serramenti. Guarnizioni per porte, finestre, chiusure 

oscuranti e facciate continue. Parte 1: Requisiti prestazionali e classificazione; 

UNI EN 12365-2 - Accessori per serramenti. Guarnizioni per porte, finestre, chiusure 

oscuranti e facciate continue. Parte 2: Metodi di prova per determinare la forza di 

compressione; 

UNI EN 12365-3 - Accessori per serramenti. Guarnizioni per porte, finestre, chiusure 

oscuranti e facciate continue. Parte 3: Metodo di prova per determinare il recupero 
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elastico; 

UNI EN 12365-4 - Accessori per serramenti. Guarnizioni per porte, finestre, chiusure 

oscuranti e facciate continue. Parte 4: Metodo di prova per determinare il recupero dopo 

l'invecchiamento accelerato. 

 
Sigillanti 

I sigillanti impiegati nei serramenti devono garantire le prestazioni di tenuta all'acqua, 

tenuta all'aria, tenuta alla polvere e la realizzazione della continuità elastica nel tempo. 

Inoltre, devono essere compatibili con i materiali con cui devono venire a contatto. 

I sigillanti non devono corrodere le parti metalliche con cui vengono in contatto. 

NORME DI RIFERIMENTO 

UNI 9610 - Edilizia. Sigillanti siliconici monocomponenti per giunti. Requisiti e prove; 

UNI 9611 - Edilizia. Sigillanti siliconici monocomponenti per giunti. Confezionamento; 

UNI EN 26927 - Edilizia. Prodotti per giunti. Sigillanti. Vocabolario; 

UNI EN 27390 - Edilizia. Sigillanti per giunti. Determinazione della resistenza allo 

scorrimento; 

UNI EN 28339 - Edilizia. Sigillanti per giunti. Determinazione delle proprietà tensili; 

UNI EN 28340 - Edilizia. Prodotti per giunti. Sigillanti. Determinazione delle proprietà 

tensili in presenza di trazione prolungata nel tempo; 

UNI EN 28394 - Edilizia. Prodotti per giunti. Determinazione dell'estrudibilità dei sigillanti 

monocomponenti; 

UNI EN 29048 - Edilizia. Prodotti per giunti. Determinazione dell'estrudibilità dei sigillanti 

per mezzo di un apparecchio normalizzato. 

 
Caratteristiche dei vetri 

I vetri devono rispondere ai requisiti di risparmio energetico, isolamento acustico, 

controllo della radiazione solare e sicurezza. 

Le tipologie dei vetri dei serramenti sono quelle indicate nel computo metrico estimativo  

 

NORME DI RIFERIMENTO 

UNI EN 410 - Vetro per edilizia. Determinazione delle caratteristiche luminose e solari 

delle vetrate; 

UNI EN ISO 10077-1 - Prestazione termica di finestre, porte e chiusure oscuranti. 

Calcolo della trasmittanza termica. Parte 1: Generalità; 

UNI EN ISO 10077-2 - Prestazione termica di finestre, porte e chiusure. Calcolo della 
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trasmittanza termica. Metodo numerico per i telai. 

a) vetri isolanti: 

UNI EN 1279-1 - Vetro per edilizia. Vetrate isolanti. Parte 1: Generalità, tolleranze 

dimensionali e regole per la descrizione del sistema; 

UNI EN 1279-2 - Vetro per edilizia. Vetrate isolanti. Parte 2: Metodo per la prova di 

invecchiamento e requisiti per la penetrazione del vapore d'acqua; 

UNI EN 1279-3 - Vetro per edilizia. Vetrate isolanti. Parte 3: Prove d'invecchiamento e 

requisiti per la velocità di perdita di gas e per le tolleranze di concentrazione del gas; 

UNI EN 1279-4 - Vetro per edilizia. Vetrate isolanti. Parte 4: Metodo di prova per le 

proprietà fisiche delle sigillature del bordo; 

UNI EN 1279-5 - Vetro per edilizia. Vetrate isolanti. Parte 5: Valutazione della 

conformità; 

UNI EN 1279-6 - Vetro per edilizia. Vetrate isolanti. Parte 6: Controllo della produzione in 

fabbrica e prove periodiche. 

c) vetro stratificato e vetro stratificato di sicurezza: 

UNI EN ISO 12543-1 - Vetro per edilizia. Vetro stratificato e vetro stratificato di 

sicurezza. Definizioni e descrizione delle parti componenti; 

UNI EN ISO 12543-2 - Vetro per edilizia. Vetro stratificato e vetro stratificato di 

sicurezza. Vetro stratificato di sicurezza; 

UNI EN ISO 12543-3 - Vetro per edilizia. Vetro stratificato e vetro stratificato di 

sicurezza. Vetro stratificato; 

UNI EN ISO 12543-4 - Vetro per edilizia. Vetro stratificato e vetro stratificato di 

sicurezza. Metodi di prova per la durabilità; 

UNI EN ISO 12543-5 - Vetro per edilizia, Vetro stratificato e vetro stratificato di 

sicurezza. Dimensioni e finitura dei bordi; 

UNI EN ISO 12543-6 - Vetro per edilizia. Vetro stratificato e vetro stratificato di 

sicurezza. Aspetto. 

27.2.9 Pannelli 

I pannelli devono essere inseriti come indicato nei disegni progettuali 

Norme di riferimento 

UNI EN 12086 - Isolanti termici per edilizia. Determinazione delle proprietà di 

trasmissione del vapore acqueo; 

UNI EN 12087 - Isolanti termici per edilizia. Determinazione dell'assorbimento d'acqua a 

lungo termine: prova attraverso immersione; 
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UNI EN 12088 - Isolanti termici per edilizia. Determinazione dell'assorbimento d'acqua 

per diffusione per lungo periodo. 

27.2.10 Marcatura CE 

Il marchio CE non riguarda la posa in opera. L'attestazione obbligatoria deve riguardare 

almeno i seguenti requisiti (UNI EN 14351-1): 

- tenuta all'acqua, mediante la prova in laboratorio (norma UNI EN 1027); 

- permeabilità all'aria, mediante la prova in laboratorio (norma UNI EN 1026); 

- resistenza al vento, mediante prova in laboratorio (norma UNI EN 12211); 

- resistenza termica, mediante il procedimento di calcolo indicato dalla norma UNI EN 

ISO 10077-1 oppure 10077-2 o in alternativa con la prova in laboratorio (norma UNI EN 

ISO 12657-1); 

- prestazione acustica, mediante procedimento di calcolo o, in alternativa, con la prova in 

laboratorio (norma UNI EN ISO 140-3); 

- emissione di sostanze dannose verso l'interno del locale; 

- resistenza all'urto. 

Le tipologie di serramenti più importanti con l'obbligo della marcatura CE sono le 

seguenti: 

- porte per uso esterno a esclusivo uso dei pedoni (a una o due ante; con pannelli 

laterali e/o sopraluce); 

- porte destinate a uscita di sicurezza con maniglioni antipanico; 

- finestre (uso esterno) a una e due ante (incluso le guarnizioni di tenuta alle intemperie); 

- porte finestre (uso esterno) a una e due ante (incluso le guarnizioni di tenuta alle 

intemperie); 

- finestre scorrevoli orizzontali; 

- finestre francesi; 

- finestre da tetto con o senza materiali antifiamma; 

- porte blindate per uso esterno; 

- porte automatiche (con radar) motorizzate; 

- tutti i prodotti che possono essere in versione manuale o motorizzata; 

- tutti i prodotti che possono essere ciechi, parzialmente o totalmente vetrati; 

- tutti i prodotti che possono essere assemblati in due o più unità. 

NORMA DI RIFERIMENTO 

UNI EN 14351-1 - Finestre e porte. Norma di prodotto, caratteristiche prestazionali. 

Parte 1: Finestre e 
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porte esterne pedonali senza caratteristiche di resistenza al fuoco e/o di tenuta al fumo. 

27.2.11 Documentazione da fornire al direttore dei lavori 

L'appaltatore è obbligato a fornire al direttore dei lavori la documentazione rilasciata dal 

produttore riguardante: 

- dichiarazione di conformità a norma dei prodotti forniti; 

- istruzioni di installazione del prodotto; 

- istruzioni sull'uso e sulla manutenzione dei prodotti; 

- marcatura CE. 

 

Demolizioni 

Interventi preliminari 

L'appaltatore deve assicurarsi prima dell'inizio delle demolizioni dell'interruzione di 

approvvigionamenti idrici, gas 

 
Sbarramento della zona di demolizione 

Nella zona sottostante la demolizione devono essere vietati la sosta e il transito di 

persone, delimitando la zona stessa con appositi sbarramenti. 

 
Idoneità delle opere provvisionali 

Le opere provvisionali, in legno o in ferro, devono essere allestite sulla base di giustificati 

calcoli di resistenza e devono essere conservate in efficienza per l'intera durata del 

lavoro, secondo le prescrizioni specifiche del piano di sicurezza. 

Prima di reimpiegare elementi di ponteggi di qualsiasi tipo si deve provvedere alla loro 

revisione per eliminare le parti non ritenute più idonee. 

Il coordinatore per l'esecuzione dei lavori e/o il direttore dei lavori potrà ordinare 

l'esecuzione di prove per verificare la resistenza degli elementi strutturali provvisionali 

impiegati dall'appaltatore. 

Prima dell'inizio di lavori di demolizione, è fatto obbligo di procedere alla verifica delle 

condizioni di conservazione e di stabilità delle strutture da demolire e dell'eventuale 

influenza su strutture limitrofe. 

In relazione al risultato di tale verifica, devono essere eseguite le opere di rafforzamento 

e di puntellamento necessarie a evitare che, durante la demolizione, si possano 

verificare crolli intempestivi o danni anche a strutture di edifici confinanti o adiacenti. 

 
Ordine delle demolizioni. Programma di demolizione 
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I lavori di demolizione, come stabilito dall'art. 151 del D.Lgs, 9 aprile 2008, n. 81, devono 

procedere con cautela e con ordine, devono essere eseguiti sotto la sorveglianza di un 

preposto e condotti in maniera da non pregiudicare la stabilità delle strutture portanti o di 

collegamento e di quelle eventuali adiacenti. 

La successione dei lavori deve risultare da apposito programma contenuto nel POS, 

tenendo conto di quanto indicato nel PSC, ove previsto, che deve essere tenuto a 

disposizione degli organi di vigilanza. 

 
Allontanamento e /o deposito delle materie di risulta 

Il materiale di risulta ritenuto inutilizzabile dal direttore dei lavori per la formazione di 

rilevati o rinterri deve essere allontanato dal cantiere per essere portato a rifiuto presso 

pubblica discarica o altra discarica autorizzata. Diversamente, l'appaltatore potrà 

trasportare a sue spese il materiale di risulta presso proprie aree. 

 
Partizioni interne realizzate a base di elementi di laterizio 

Le partizioni interne realizzate a base di elementi di laterizio, saranno realizzate con le 

modalità descritte nell'articolo sulle opere di muratura, tenendo conto delle modalità di 

esecuzione particolari (giunti, sovrapposizioni, ecc.) richieste. 

Per gli intonaci e i rivestimenti in genere, si rinvia all'articolo sull'esecuzione di queste 

opere. Comunque, in relazione alle funzioni attribuite alle pareti e al livello di prestazione 

richiesto, si curerà la realizzazione dei giunti, la connessione tra gli strati e le 

compatibilità meccaniche e chimiche. 

Nel corso dell'esecuzione, si curerà la completa esecuzione dell'opera con attenzione 

alle interferenze con altri elementi (impianti), all'esecuzione dei vani di porte e finestre, 

alla realizzazione delle camere d'aria o di strati interni, avendo cura che non subiscano 

schiacciamenti, discontinuità, ecc. non coerenti con la funzione dello strato. 

 
Esecuzione di intonaci 

Generalità 

L'esecuzione degli intonaci deve sempre essere preceduta da un'accurata preparazione 

delle superfici. Le superfici da intonacare devono essere ripulite da eventuali grumi di 

malta, regolarizzate nei punti più salienti e poi accuratamente bagnate. 

Non si può procedere all'esecuzione di intonaci, in particolare quelli esterni, quando le 

strutture non siano protette dagli agenti atmosferici, ossia quando vi sia la possibilità che 

le acque di pioggia possano imbibire le superfici da intonacare e neppure quando la 
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temperatura minima nelle 24 ore sia tale da pregiudicare la buona presa della malta. A 

questa limitazione si può derogare nel caso degli intonaci interni eseguiti in ambienti 

provvisoriamente chiusi e provvisti di adeguate sorgenti di calore. 

Gli intonaci finiti devono avere lo spessore maggiore o uguale a quello indicato nel 

progetto definitivo o computo metrico, compreso l'onere per la formazione degli spigoli, 

angoli, suggellature all'incrocio con i pavimenti e i rivestimenti e quanto altro richiesto 

dalla direzione dei lavori. 

 

Paraspigoli in lamiera zincata 

I paraspigoli devono essere applicati prima della formazione degli intonaci e devono 

essere costituiti da profilati in lamiera zincata dell'altezza minima di 170 cm e dello 

spessore di 1 mm. 

 

Tipologie dei serramenti di progetto 

Serramenti esterni 

I serramenti a taglio termico dovranno essere realizzati con profilati estrusi in lega 

primaria di alluminio EN AW - 6060 rispondenti alle norme EN 573-3, verniciati a colori 

RAL (sp. 50 micron) a scelta della D.LL..; tipo per porte di accesso; spessore profili 60-

65 mm a taglio termico. Il tutto realizzato come segue: 

- tutti i profili, sia di telaio che di anta, dovranno essere realizzati secondo il principio 

delle tre camere, costituiti cioè da profili interni ed esterni tubolari e dalla zona di 

isolamento, per garantire una buona resistenza meccanica, e giunzioni a 45° e 90° 

stabili e ben allineate; 

- i semiprofili esterni dei profili di telaio dovranno essere dotati di una sede dal lato 

muratura per consentire l'eventuale inserimento di coprifili per la finitura del raccordo alla 

struttura edile; 

- i serramenti dovranno garantire una trasmittanza termica media (comprensive dei 

profilati e dei tamponamenti vetrati) non superiore a1,90 W/mq°K; 

- parte vetrata dovrà avere una trasmittanza termica non superiore a 1,50 W/mq°K; 

- il potere fonoisolante in opera dell'intero serramento (espresso secondo l'indice Rw) ) 

dovrà essere non inferiore a 45 dB (D.P.C.M. del 05/12/97); 

- guarnizione in EPDM o neoprene; 

- l'apertura di porte di ingresso dovrà essere realizzata verso l'esterno con le ante 

complete di 
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serratura a tre punti di chiusura, cilindro con chiave, cerniere cilindriche, maniglia a leva 

interna ed esterna e dotate di predisposizione per l'applicazione di maniglioni antipanico; 

- coppia di maniglie "antinfortunistiche" o "anti-appiglio" sia sul lato interno che su quello 

esterno del colore a scelta della D.L. nella gamma RAL (es. in lega pressofusa verniciata 

o in alluminio preverniciato); serratura a tre punti di chiusura con cilindro nichelato di tipo 

ovale o sagomato corredato di tre chiavi tipo Yale con cifratura unica e piastre in acciaio 

inox ad incontri regolabili; 

Sono richieste le seguenti prestazioni minime: 

- permeabilità all'aria classe 2 (UNI EN 12207); 

- tenuta acqua classe 8° (UNI EN 12208); 

- resistenza al carico del vento classe 3 e 5,2 WmqK; 

- il sistema, mediante asole di drenaggio ed areazione in numero e dimensione idonei, 

dovrà garantire il perfetto drenaggio del serramento, con eliminazione di condense ed 

infiltrazioni dalle sedi dei vetri verso l'esterno; 

il serramento dovrà essere completo di idonei profili fermavetro a scatto con aggancio di 

sicurezza e coprifili interni. 

 

Serramenti interni 

I serramenti interni avranno il controtelaio in lamiera zincata di spessore non inferiore 

15/10" (o se necessario di cassamatta in legno di abete), costituito da profilati di 

qualsiasi tipo, forma e dimensione. Il pannello di spessore mm 50 tamburato con nido 

d'ape contornato da massello di legno duro ricavato da idonea sezione di spessore mm 

50, protetto sui bordi verticali da un profilo di alluminio. Il rivestimento sarà in laminato 

plastico, spessore 9/10 finitura opaca satinata, colori RAL. Il telaio realizzato con profilati 

di alluminio composto da due elementi tra loro assemblabili telescopicamente: a) profilo 

sagomato con alloggiamento guarnizione per battuta pannello con funzioni di parte 

interna e sede per inserimento profilo. b) Parte esterna con funzioni di copertura del 

controtelaio. 

La tipologia dei serramenti, il sistema di apertura, le dimensioni e il meccanismo di 

chiusura sono quelli indicati nella tavola progettuale. 

Le caratteristiche degli elementi sono meglio descritti nel computo metrico estimativo. 

 
Posa in opera dei serramenti 

La realizzazione della posa dei serramenti deve essere effettuata come indicato nel 
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progetto definitivo e, quando non precisato, deve avvenire secondo le prescrizioni 

seguenti. Le finestre devono essere collocate su propri controtelai e fissate con i mezzi 

previsti dal progetto e comunque in modo da evitare sollecitazioni localizzate. 

Il giunto tra controtelaio e telaio fisso, se non progettato in dettaglio, onde mantenere le 

prestazioni richieste al serramento, dovrà essere eseguito con le seguenti attenzioni: 

- assicurare tenuta all'aria e isolamento acustico; 

- gli interspazi devono essere sigillati con materiale comprimibile e che resti elastico nel 

tempo. Se ciò non fosse sufficiente si sigillerà anche con apposito sigillante capace di 

mantenere l'elasticità nel tempo e di aderire al materiale dei serramenti; 

- il fissaggio deve resistere alle sollecitazioni che il serramento trasmette sotto l'azione 

del vento o dei carichi dovuti all'utenza (comprese le false manovre). 

La posa con contatto diretto tra serramento e parte muraria deve avvenire: 

- assicurando il fissaggio con l'ausilio di elementi meccanici (zanche, tasselli a 

espansione, ecc.); 

- sigillando il perimetro esterno con malta, previa eventuale interposizione di elementi 

separatori quali non tessuti, fogli, ecc.; 

- curando l'immediata pulizia delle parti che possono essere danneggiate (macchiate, 

corrose, ecc.) dal contatto con la malta o altri prodotti utilizzati durante l'installazione del 

serramento. 

Le porte devono essere posate in opera analogamente a quanto indicato per le finestre. 

Inoltre, si dovranno curare le altezze di posa rispetto al livello del pavimento finito. 

Per le porte con alte prestazioni meccaniche (antieffrazione), acustiche, termiche o di 

comportamento al fuoco, si rispetteranno inoltre le istruzioni per la posa date dal 

fabbricante e accettate dalla direzione dei lavori. 

 
Controlli del direttore di lavori 

Il direttore dei lavori, nel corso dell'esecuzione dei lavori (con riferimento ai tempi e alle 

procedure), verificherà via via che i materiali impiegati e le tecniche di posa siano 

effettivamente quelli prescritti. In particolare, verificherà la realizzazione delle sigillature 

tra lastre di vetro e telai e tra i telai fissi e i controtelai, l'esecuzione dei fissaggi per le 

lastre non intelaiate e il rispetto delle prescrizioni di progetto, del capitolato e del 

produttore per i serramenti con altre prestazioni. A conclusione dei lavori, il direttore 

eseguirà verifiche visive della corretta messa in opera e della completezza di giunti, 

sigillature, ecc., nonché i controlli orientativi circa la forza di apertura e chiusura dei 



 
 

 
CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO  pag. 56 

 

serramenti (stimandole con la forza corporea necessaria) e l'assenza di punti di attrito 

non previsti.  

 

Esecuzione delle pavimentazioni 

Esecuzione delle pavimentazioni interne con collante 

Le operazioni di posa in opera di pavimentazioni interne o esterne con strato collante si 

articolano nelle seguenti fasi: 

- preparazione della superficie di appoggio; 

- preparazione del collante; 

- stesa del collante e collocazione delle piastrelle; 

- stuccatura dei giunti e pulizia. 

PREPARAZIONE DELLA SUPERFICIE DI APPOGGIO 

La superficie di fissaggio deve essere ben pulita e perfettamente piana, senza 

fessurazioni e screpolature. In caso contrario, devono essere eliminate le eventuali 

deformazioni utilizzando specifici materiali rasanti. Le parti non bene attaccate devono 

essere rimosse con molta cura. 

PREPARAZIONE DEL COLLANTE 

Le caratteristiche del collante devono essere compatibili con il tipo di piastrella da 

fissare, ferme restando le eventuali indicazioni del direttore dei lavori. 

L'impasto del collante deve essere perfettamente omogeneo, sufficientemente fluido e di 

facile applicazione. Nella stesa e nella preparazione devono essere rispettate le 

istruzioni dei fornitori, per quanto concerne non solo il dosaggio, ma anche il tempo di 

riposo (normalmente 10-15 minuti). 

Si evidenzia che, dal momento dell'impasto, la colla è utilizzabile per almeno tre ore. 

Anche per questo dato, che può dipendere dalle condizioni ambientali e in particolare 

dalla temperatura, 

conviene comunque fare riferimento alle specifiche tecniche dei fornitori. 

STESA DEL COLLANTE E COLLOCAZIONE DELLE PIASTRELLE 

Il collante deve essere applicato con un'apposita spatola dentellata che consente di 

regolare lo spessore dello strato legante e di realizzare una superficie con solchi di 

profondità appropriata a delimitare le zone di primo contatto fra lo strato legante e le 

piastrelle. Quando la piastrella viene appoggiata e pressata sulla superficie del collante, 

tale zona si allarga, fino a interessare, aderendovi, gran parte della faccia della 

piastrella. Occorre, quindi, applicare il collante, volta per volta, in superfici limitate, 
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controllando ogni tanto che l'adesivo non abbia ridotto il proprio 

potere bagnante. Questo controllo si può effettuare staccando una piastrella subito dopo 

l'applicazione e verificando l'adesione del collante alla superficie d'attacco oppure 

appoggiando i polpastrelli della mano al collante. Se tale controllo non è soddisfacente, 

è necessario rinnovare la superficie dell'adesivo mediante applicazione di uno strato 

fresco. 

STUCCATURA DEI GIUNTI E PULIZIA 

L'operazione di stuccatura dei giunti, con cemento bianco specifico per fughe, deve 

essere effettuata mediante una spatola di gomma o di materiale plastico, in modo da 

ottenere un riempimento completo dei giunti. 

Una prima pulizia della pavimentazione deve essere effettuata mediante spugna umida. 

Successivamente si può procedere ad una pulizia più accurata usando prodotti per la 

pulizia dei pavimenti. 

 

Pavimentazione in grès porcellanato 

Il pavimento in piastrelle ceramiche sarà di prima scelta (dimensioni a scelta della DL), 

pressate a secco, non smaltate, a sezione piena omogenea a tutto spessore, 

comunemente denominate grés porcellanato, conformi alle norme UNI EN, di forma 

quadrata o rettangolare, nel colore e finitura superficiale a scelta della D.L., 

posate a giunto unito mediante spalmatura con spatola dentata di collante a base 

cementizia additivato con lattice resinoso. Il pavimento inoltre, esclusa la finitura 

superficiale lucida, dovrà essere in possesso di un coefficiente di attrito conforme a 

quanto previsto dal DPR 24 luglio 1996, n.503 recante norme per l'eliminazione delle 

barriere architettoniche negli edifici, spazi e servizi pubblici. 

 
Tinteggiature 

Attrezzatura 

Tutta l'attrezzatura che si prevede di usare per le operazioni di tinteggiatura deve essere 

sottoposta all'approvazione della direzione dei lavori. 

I pennelli e i rulli devono essere del tipo, della superficie e delle dimensioni adatte alle 

vernici che si impiegheranno e al tipo di lavoro che si sta eseguendo e non dovranno 

lasciare impronte. Tutta l'attrezzatura infine deve essere mantenuta sempre in ottime 

condizioni di funzionamento. Si raccomanda perciò la pulizia più accurata per il 

successivo riutilizzo. 
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Campionature 

L'appaltatore dovrà predisporre dei campioni dei supporti, possibilmente dello stesso 

materiale, sul quale saranno applicati i prodotti vernicianti o pitture con i trattamenti 

secondo i cicli previsti in più tonalità di tinte, per consentire alla direzione dei lavori di 

operare una scelta. 

Secondo le disposizioni impartite, si dovrà completare un pannello, un tratto di muratura 

o un locale completo. La totalità del lavoro potrà procedere solo dopo l'approvazione 

della direzione dei lavori. L'elemento scelto come campione servirà come riferimento al 

quale si dovrà uniformare l'intera opera da eseguire. 

 
Preparazione delle superfici 

Le operazioni di tinteggiatura devono essere precedute da un'accurata preparazione 

delle superfici interessate (asportazione di carta da parati, asportazione di tempere, 

carteggiatura, lavaggio sgrassante, lavatura, neutralizzazione, rasatura, raschiature, 

maschiettatura, con sistemi idonei ad assicurare la perfetta riuscita del lavoro. 

 
Stato delle superfici murarie 

Le superfici murarie nuove devono essere prive di qualsiasi residuo di lavorazione 

precedente a quello del rivestimento protettivo o decorativo. 

 

Preparazione dei prodotti 

La miscelazione e la posa in opera di prodotti monocomponenti e bicomponenti deve 

avvenire nei rapporti, nei modi e nei tempi indicati dalle schede tecniche rilasciate dal 

produttore onde evitare alterazioni del prodotto. 

 
Esecuzione 

Tinteggiatura di pareti 

La tinteggiatura deve essere eseguita, salvo altre prescrizioni, a pennello, a rullo, a 

spruzzo, ecc., in conformità con i modi fissati per ciascun tipo di lavorazione e nei modi 

indicati dal produttore. 

 
Tinteggiatura con idropittura a base di resine sintetiche 

Deve essere anzitutto applicata, sulle superfici da trattare, una mano di fondo isolante, 

impiegando il prodotto consigliato dal produttore. 

Dopo la completa essiccazione della mano di preparazione, si deve procedere 
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all'applicazione delle due mani di tinta, intervallate l'una dall'altra di almeno 12 ore. 

L'applicazione può essere eseguita sia a pennello che a rullo. 

 
Modalità di esecuzione degli impianti 

Sistemi di collegamento degli impianti alle strutture 

Gli elementi funzionali degli impianti potranno essere collegati alle strutture principali con 

dispositivi di vincolo rigidi o flessibili. I collegamenti di servizio dell'impianto dovranno 

essere flessibili e non dovranno fare parte del meccanismo di vincolo. 

Gli impianti non dovranno essere collocati alle pareti dell'edificio facendo affidamento sul 

solo attrito. 

I corpi illuminanti dovranno essere dotati di dispositivi di sostegno tali impedirne il 

distacco in caso di terremoto.  

 
Impianti idrico-sanitari 

Caratteristiche dei materiali 

I materiali e gli oggetti, così come i loro prodotti di assemblaggio (gomiti, valvole di 

intercettazione, guarnizioni ecc.), devono essere compatibili con le caratteristiche delle 

acque destinate al consumo umano, quali definite nell'allegato I del D.Lgs. n. 31/2001. 

Inoltre tali materiali non devono, nel tempo, in condizioni normali o prevedibili d'impiego 

e di messa in opera, alterare l'acqua posta a contatto con essi conferendole un carattere 

nocivo per la salute e/o modificandone sfavorevolmente le caratteristiche organolettiche, 

fisiche, chimiche e microbiologiche. 

I materiali e gli oggetti non devono nel tempo modificare le caratteristiche delle acque 

poste con essi a contatto, in maniera tale da rispettare i limiti vigenti negli effluenti dagli 

impianti di depurazione delle acque reflue urbane. 

 
Prescrizioni normative 

Ai sensi dell'art. 1, lettera d) del D.Lgs. 22 gennaio 2008, n. 37, sono soggetti 

all'applicazione dello stesso decreto gli impianti idrosanitari nonché quelli di trasporto, di 

trattamento, di uso, di accumulo e di consumo di acqua all'interno degli edifici, a partire 

dal punto di consegna dell'acqua fornita dall'ente distributore. 

Per i criteri di progettazione, collaudo e gestione valgono le seguenti norme: 

UNI 9182 - Edilizia. Impianti di alimentazione e distribuzione d'acqua fredda e calda. 

Criteri di progettazione, collaudo e gestione; 

UNI EN 12056-1 - Sistemi di scarico funzionanti a gravità all'interno degli edifici. 
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Requisiti generali e prestazioni; 

UNI EN 12056-2 - Sistemi di scarico funzionanti a gravità all'interno degli edifici. Impianti 

per acque reflue, progettazione e calcolo; 

UNI EN 12056-3 - Sistemi di scarico funzionanti a gravità all'interno degli edifici. Sistemi 

per l'evacuazione delle acque meteoriche, progettazione e calcolo; 

UNI EN 12056-4 - Sistemi di scarico funzionanti a gravità all'interno degli edifici. Stazioni 

di pompaggio di acque reflue. Progettazione e calcolo; 

UNI EN 12056-5 - Sistemi di scarico funzionanti a gravità all'interno degli edifici. 

Installazione e prove, istruzioni per l'esercizio, la manutenzione e l'uso. 

Per i disegni tecnici, le norme di riferimento sono le seguenti: 

UNI 9511-1 - Disegni tecnici. Rappresentazione delle installazioni. Segni grafici per 

impianti di condizionamento dell'aria, riscaldamento, ventilazione, idrosanitari, gas per 

uso domestico;  

UNI 9511-2 - Disegni tecnici. Rappresentazione delle installazioni. Segni grafici per 

apparecchi e rubinetteria sanitaria; 

UNI 9511-3 - Disegni tecnici. Rappresentazione delle installazioni. Segni grafici per la 

regolazione automatica; 

UNI 9511-4 - Disegni tecnici. Rappresentazione delle installazioni. Segni grafici per 

impianti di refrigerazione; 

UNI 9511-5 - Disegni tecnici. Rappresentazione delle installazioni. Segni grafici per 

sistemi di drenaggio e scarico acque usate. 

 
Diramazioni di scarico 

Le diramazioni di scarico in polietilene duro ad alta densità (PE). Le diramazioni devono 

convogliare le acque di scarico provenienti dagli apparecchi sanitari, senza eccessive 

pressioni o formazione di pertubazione nelle colonne di scarico per effetto dei flussi 

discendenti. La portata della diramazione di scarico deve essere maggiore o uguale alla 

somma delle portate dei singoli apparecchi sanitari collegati dalla diramazione. 

 
Scarichi 

Eseguiti con tubazione in polietilene duro ad alta densità (PE), nei diametri esterni 

indicati per la formazione delle colonne di scarico e ventilazione, il collegamento dei vari 

servizi e delle pilette alle colonne di scarico, la formazione di collettori orizzontali fino 

all'esterno dell'edificio (fino al primo pozzetto), la formazione dei collettori e delle colonne 

di scarico per l'impianto di riscaldamento e di quello antincendio.  
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La tubazione è comprensiva di isolazione acustica delle colonne di scarico mediante 

avvolgimento delle stesse con materassino in lana di vetro idrorepellente di classe 0, 

trattato con resine termoindurenti ed idoneamente ancorato alle tubazioni, avente le 

seguenti caratteristiche: densità 11 kg/m3. Compresi: scarico in p.e. di qualsiasi 

diametro; pezzi speciali, quali: curve, braghe, ispezioni, riduzioni, tappi, manicotti, giunti 

di dilatazione, curve tecniche, ecc. con giunzioni saldate a specchio o manicotti d'innesto 

filettati o flangiati; bracciali di supporto posti ad una distanza massima di 15 diametri nei 

tratti verticali e di 10 in quelli orizzontali; zanche di ancoraggio, saldature elettriche; sfridi 

di lavorazione; materiale vario di consumo. 

 
Apparecchi e rubinetterie sanitarie 

Sarà provveduto alla fornitura e posa in opera nelle posizioni indicate sulle planimetrie di 

tutti gli apparecchi sanitari completi delle relative rubinetterie ed al loro collegamento alle 

tubazioni di acqua calda, fredda e relativi scarichi. 

 

Caratteristiche degli apparecchi sanitari 

La cassetta di risciacquo esterna con doppio tasto di risciacquo isolata contro la 

trasudazione (con polistirene 6-7 mm di spessore), piena capienza 9 litri, durata di 

riempimento inferiore a 45 secondi con pressione di 3 bar e livello sonoro in fase di 

riempimento inferiore ai 20 db. Allacciamento idrico laterale o posteriore centrale. 

Portata in fase di risciacquo da 2 a 2,5 l/s con quantità del doppio risciacquo regolabile 

(impostata in fabbrica a 3/9 litri. 

Lavello a canale in vetrochina di prima scelta costruito in vetrochina ottenuta con 

materiali di alta qualità, miscelati smaltati e cotti a 1280-1300°C. Spessore dello smalto 

non inferiore a 0.7 mm. Caratteristiche di assorbimento dell'acqua non superiori allo 

0,5% nelle parti non smaltate. Le caratteristiche dimensionali alle quali gli apparecchi 

sanitari devono corrispondere sono quelli stabiliti dalla normativa UNI EN vigente in 

materia. 

Vaso turca in vetrochina a filo pavimento con pedane antiscivolo, funzionante con passo 

rapido, flussometro o cassetta alta. Costruito in vetrochina ottenuta con materiali di alta 

qualità, miscelati smaltati e cotti a 1280-1300°C. Spessore dello smalto non inferiore a 

0.7 mm. Caratteristiche di assorbimento dell'acqua non superiori allo 0,5% nelle parti 

non smaltate. Risciacquo garantito per una portata di acqua di 6 litri per 4 secondi. 

Ogni apparecchio sarà marchiato o porterà etichette del costruttore che ne attestino la 
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qualità.  

 

Caratteristiche delle rubinetterie 

Le rubinetterie saranno costruite in modo da ridurre al minimo, per quanto possibile, 

l'intervento di personale specializzato per la manutenzione e la sostituzione delle parti di 

ricambio. Le rubinetterie installate sui diversi apparecchi facenti parte di uno stesso 

gruppo saranno (se non diversamente disposto) della stessa serie. 

Le rubinetterie ed accessori corrisponderanno al minimo alle prescrizioni delle norme di 

unificazione. Le caratteristiche tecniche sono riportate sul computo metrico. 

 
Apparecchiature per doccia 

Il piatto doccia costituito in gres porcellanato ottenuto con materiali di alta qualità, 

miscelati smaltati e cotti a 1250-1280°C. Spessore dello smalto non inferiore a 0.7 mm. 

Caratteristiche di assorbimento dell'acqua non superiori allo 9% nelle parti non smaltate. 

Fondo antisdrucciolo facilmente pulibile. Adatto per l'installazione a pavimento con foro 

per piletta sifonata. Le caratteristiche dimensionali alle quali gli apparecchi sanitari 

devono corrispondere sono quelli stabiliti dalla normativa UNI EN vigente in materia. 

 
Sistema a pompa di calore aria-acqua DAIKIN - EK HBR D 016 V/016V 

Composto da unità interna ed esterna per il riscaldamento dell'acqua calda sanitaria ad 

alta temperatura, temperatura massima di mandata 80° C. Range di potenza da 11 kW a 

16 kW, funzionamento modulante e tecnologia ad inverter. L'unità è stata progettata per 

l'installazione interna con montaggio a pavimento e viene utilizzata per le applicazioni di 

riscaldamento. L'unità può essere combinata con radiatori per il riscaldamento 

dell'ambiente. Scheda elettronica di comunicazione EKRP1AHT (scheda A8P). Possibili 

funzioni: limitazione dei consumi elettrici per HPSU LT 4-8 kW; contatto termostato per 

HPSU HT e possibilità di setpoint multipli; gestione del riscaldatore ausiliario BUH su 

HPSU HT; gestione bivalenza parallela secondo generatore su HPSU HT. 

 

Bollitore solare 

Bollitore solare da 1500 lt. per l'accumulo e la produzione di acqua calda sanitaria; 

possibilità di inserire scambiatori estraibili in tubo di rame alettato o gruppo di resistenze 

elettriche; caldaia costruita in acciaio con 1, 2 o 3 flange, secondo la direttiva europea 

EN 12897 ed è trattata  internamente con processo di vetroporcellanatura a 860°C in 

conformità alla norma DIN 4753; corredato di anodo di magnesio per la protezione dalla 



 
 

 
CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO  pag. 63 

 

corrosione; coibentazione in poliuretano morbido da 100 mm, rivestimento esterno 

colore arancio RAL 2004; CARATTERISTICHE: pressione max bollitore 6 bar; 

temperatura max esercizio 95°C; peso 295 kg; dimensioni: diametro ext. 1200 mm, 

diametro int. 1000 mm, altezza 2225 mm, diametro flangia ispezione 300 mm; attacchi:   

G 1/2" (sonde alta e bassa); G 1" 1/4 (anodo al magnesio); G 1" 1/2 (ingressi e uscite).  

 

Impianto fotovoltaico 

Moduli fotovoltaici della serie Vitovolt 300 MA. Ogni modulo deve poter raggiungere un 

grado di efficienza pari a 15,98%. 

Caratteristiche 

- Resistenza meccanica per elevati carichi neve; 

- Utilizzo di materiali di qualità elevata per una protezione ottimale contro l'effetto Hot-

Spot e la degradazione del modulo; 

- Vetro con spessore di 3,2 mm con rivestimento selettivo antiriflesso; 

- Tolleranza di potenza solo positiva -0, +5 Wp; 

- Certificazione secondo IEC 61215 e IEC 61730 

- Certificazione secondo IEC 62716 per installazioni anche in ambienti agricoli ad 

elevata concentrazione di ammoniaca; 

- Classe certificazione 1 al fuoco; 
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Inverter monofase – FRONIUS PRIMO 3.0-1 
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Supporto per pannello fotovoltaico realizzato con il sistema zavorrato per tetto piano 

(Well-Comm). La zavorra regolabile con un’inclinazione 0°- 5° - 10° - 15° - 20° - 25° - 

30°. Zavorra in calcestruzzo armato con boccole filettate in acciaio inox A2. Boccole 

M8x30 in acciaio inox A2 a filo della parte superiore per fissaggio diretto dei moduli. Il 

peso della zavorra è di 68 kg (zavorra inferiore 50 kg ‐ zavorra superiore 18 kg). 

 

Arredi 

Armadio spogliatoio costruiti in lamiera d'acciaio di spessore 6/10, con tutti i bordi 
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raggiungibili ripiegati. Ogni vano corredato internamente da asta appendi gruccia  e 

ganci. Anta a battente con rotazione a 180°, dotata di ferritoie nella parte superiore ed 

inferiore per l'aerazione e portacartellino. Chiusura con maniglia e con serratura. 

Verniciatura in colore grigio RAL 7035. Piede armadio con puntale in materiale plastico. 

Pareti modulari con bordi smussati, ed angoli arrotondati, complete di porte, cerniere e 

maniglie con serratura. In laminato stratificato massello da 14 mm, pannelli in elevazione 

su piedini di sollevamento in acciaio e nylon. (h. 2305 mm). 

 


